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MOZIONE COMUNISTA ALLA CAMERA DOPO IL CLAMOROSO FALLIMENTO DELLA LINEA PELLA 


RESIDUI 


La svalutazione impone il riesame in Parlamento di questu ra 

dell ’ indirizzo economico e finanziario del governo •. 

■ D .. M. — L «HA L^.1 a *4* mia o <4* nrn_ I lltiri 


eoBo * «manovrato dal fo- 


Nella sua riunione di Ieri malti- Ecco il ta.tr. «lolla «ila 

na la Segreteria dei rartito comu- ^ teco u testo della mozione presentata alla 

nista si è occupata della situazione Camera dai compagni Togliatti, Di Vittorio e 
economica che si sta creando in Pesenti; 
conseguenza della svalutazione della 

bterlina e delle sue ripercussioni « La Camera dei deputati t 

bulla economia italiana. _ . , . . . . ...... 

E' stato deciso di convocare di , considerato che le ripercussioni della sva - 

.urgenza, per giovedì, la Direzione lutazione della sterlina sulla economia del nostro 

de! Partito e in pari tempo di in- Paese contrastano con quelle direttive di politica 

caricare il Gruppo parlamentare di . , - , “ ^ 

chiedere a) governo che la que- economica che tino ad ora erano state presentate 

etiope venga portata al più preato dal governo come caposaldo della sua azione in 
davanti al Parlamento. questo campo , 

Poche ore dopo veniva diramato ^ . ,/ *. 

olla stampa li testo di una mozione invita il governo stesso a portare davanti 

firmata dai compagni Paimiro To- al Parlamento la questione dell* indirizzo econo* 

l 'ònTo U, p£c“t??che D U V bEtóm<. A l’n miro -finanziario governativo nel momento preeento, 
altra parte det giornale) e l a sua , indicando le misure che intende adottare a tutela 

immediata presentazione fa preve- degli interessi generali del Paese . — Paimiro 

Vr'nClSlSJr “om Togliatti, Giuseppe Di Vittorio, Antonio Pe.enti . 

6arà caratterizzata da un profondo — -——-- — ■ — 

fSe=°o„ e suS” la s,,u “" Me po ‘ r' vu !f 11 pro ,'- M *" h “.ri t >“ icht — 4 •■»“»«•<» «*- 

compngnf «tto*£?ì55u1 gente deU-IKI o di portavoce dell. InUnto I HM*. del T»oro 
clone del Paese |•eleraeoto Indubbia. p,r . e111 - e ;, «.«esalv.mente, 11 Mi- Pe 1. vola «Ila volt. dell, «PUle 
mento centrale della confusa situa- nistro delIe Finanze Vanonl. Dopo nella speranza di arrivare In ton¬ 
done odierna, che il linguaggio si- le solite dichiarazioni ottimistiche 

billino e il traballante ottimismo sull’andamento del mercato, Vano- f** e a Y rà 1 ogo oggi. Pro¬ 

celle sfere governative tentano di- n l ha ammesso che potrebbe veri- * W v«« ’JSSiM eoneSS^ 

^e^nrUna^ traJ h nan. acarsi Un aumento di alcunl P re *' te dal Consiglio del Ministri, avrà 
rfo con in n zi - ma ha escluso un aumento del luogo una riunione tra i responsa- 

e lineamento le Iftre valuterò- P rez2 ° del pane (e la <H™«nuzIone7) bili dei dicasteri economici, 
pee, ha segnato la crisi della poli- -i..a—garr -tv i.i ■■ — ■ —■ — 

ve™” 0 " 0 ™" 3 3 nnar " ian * del eo DOPO LA SVALUTAZIONE DEL FRANCO 

La « linea Pella » al reggeva In -——. . 

costanza unicamente sul presuppo- H a mb _ a ■ ■■ roto am 

sto della stabilità monetaria che; | * EC A4» 91*11149 Hi llffl ■ Mm'W 

■> sjwuiiiw uvira «*«■■■ 

produzione e di scambi troppo bas- B re 

so, a nessuno era di vantaggio se d» dfe M lf A 4» 4fl V A fi* lirMAIIVII 

s-aars sskls? conwocoio a urgenza 

l’allargamento di pure rendite di ——. . ... 

posizione (monopoli, grandi agrari, n t ‘ ' , . , . . .’ .. • ‘ « j i n 

gruppi elettrici, ecc ). Questa poli- // p.C. fraticese chiede la riunione anticipata del Par- 
6ettorl produttivi e impoverito il lamento • t$ Iorce Ouvrière,, per lo sblocco dei salari 

mercato interno, si appoggiava, da _ ... 

una parte, sulla pressione poliziesca 

del ministro Sceiba e, dall’altra, DAL NOSTRO CORRISPOftttENTE jandremo a Unire? H governo che 
sulla illusione di ima permanente - PARIGI. 20. — Tutti oggi In| co f? farà? 


DOPO LA S VALUTAZIONE D EL FRANCO 

L* Esecutivo della C.G.T. 
conv ocato d f urg enza 

Il P.C francese chiede la riunione anticipata del Par¬ 
lamento • ”Force 0uvrière, t per lo sblocco dei salari 


del ministro Sceiba e, dall’altra, DAL NOSTRO CORRISPOftttENTE andremo a Unire? H governo che 

sulla illusione di una permanente - PARIGI, 20. — Tutti oggi In co f? tarkl 

stabilità valutaria Internazionale Francia, ministri, stampa, dirigen- , na pru»a risposta dovrebbe ar¬ 
che il governo traeva dalla sua eie- ti politici ed osservatori, hanno co- ^ var f. y en ® r ? 1 ' S u ? ndo ““ J” 10 ,!? 
ca mentalità atlantica. Dopo II minciato, dopo la febbre di ieri, C° nsl SI 10 _ dei ministri si riunirà 
« terremoto finanziario di queati a guardarsi intorno per vedere un f er esaminare le conseguenze dei- 
giomi nessuna giustificazione può po’ com’è ridotta questa Europa * a svalutazione sulla sua politica 
sostenere questa esiziale politica. occidentale dopo il terremoto mo- m4arn ^ . _ . . 

La mozione presentata dai nostri netario che l’ha sconvolta e le cui II ministro delle Finanze Petsche 
compagni alia Camera garantisca uteriori scosse devono ancora far- , m^ cc€ risposto oggi, in unin- 
inoltre che sarà presto spezzata la si sentire. Anche il più ottimista , . , a concessa a Le Monde, le 
incertezza in cui il governo vuol degli uomini di governo, non può tesi mollali su alcuni problemi che 
lasciare l’opinione pubblica circa il nascondersi che il futuro è ben lon- dalla decisione di ieri, 

coefficente di svalutazione della li- tano dall’essere roseo per tutti i ha ammesso di «essere sta¬ 
ra, incertezza che è fonte di ma- paesi colpiti, Francia compreso. avvertito molto taro! dagli In- 

r.ovra speculativa e, in prospettiva II compagno Ducloe, leader del ci rca la svalutazione della 

di pericoloso deflusso delle nostra gruppo parlamentare comunista, ha slcrlma » * d ha «munciato che il 
riserve di valuta forte- chiesto oggi la convocazione urgen- GIOSKPPB BOFFA 

Ciò che sta av\’enendo in Borsa te del parlamento, con una lettera (Conttaaa ta U pag. Za eaiaaaa) 
ne è la chiara dimostrazione. In indirizzata al presidente della As- 

generale 11 mercato ha registrato semblea Nazionale, Herriot. "" 

ieri nuovi forti rialzi sia delle va- «Nella presente situazione — ha I »A HltHìlf F hi 

Iute pregiate (dollaro, franco svlz- detto Dudot — è indispensabile Aj ill/LiOIUilU 

tero, sterlina oro e marengo) che c he si apra d’urgenza nel paria- 
dei titoli azionari. mento un dibattito sulle ragioni « ■ 

Alla Borsa di Milano la corsa agli che hanno Indotto il governo a a ■ A 
acquisti non ha avuto sosta e il dol- svalutare il franco, sulle conseguen- igU JVQ IlOli 
laro di libera contrattazione ha toc- ze deriveranno dalla sua deci¬ 
talo ben presto una punta vicini* * ic *ne e sulle misure che è oppor- 

6lma alle 700 lire. La sterlina oro tUD ® prendere per salvaguardare _ m* gm fi, 

è salita da 8.400 a 9-100, il marengo gli Interessi del popolo». COllSUliniK 1 

da 7.150 a 7.550. A proposito del rfI Herrio J dovrà - r “P° nde f e ln ^ ue : » 

marengo è interessante osservar* Riunii, ma sin d ora *i »a che il 1 1 1 1 — 

che già da alcune settimane gii ope_ gJ> vc nio ha 1 intenzione di opporsi j.iP I1DCC 

tatari fln.rai.ri notoriamente legati “ ' «onvoeartone deUe Camere || governo dell URSS 
.1 Vaticano eflettoav.no .rancarlo- “K2?“£ “.IfS‘L . 1 , 8 .. ,c.f=- __U A. 


11 compagno Scocclmarro Inter¬ 
rogato ieri sera da un nostro redat¬ 
tore ì.f'll’iniziatlva presa dalla Se¬ 
greteria de, PCI ci ha dichiarato: 

La richiesta che noi jacoamo 
al Governo di esporre in Parla¬ 
mento le direttive delta politica 
economica e finanziaria che esso 
intende seguir* nella nuova situa¬ 
zione creata all’economia italiana 
dalle inevitabili ripercussioni del¬ 
la svalutazione della sterlina, è 
giustificata da ragioni che dovreb¬ 
bero trovare il consenso genera¬ 
le. Il Parlamento ha discusso po¬ 
chi mesi or sono la politica eco¬ 
nomica e finanziaria del Governo 
sulla base di presupposti s di pre¬ 
visioni che ora vengono a man¬ 
care. Ci si trova oggi di fronte a 
nuovi problemi dalla cui soluzione 
dipende tutto lo sviluppo della 
situazione economica italiana e le 
condizioni di vita delle prandi 
masse lavoratrici. Il Parlamento 
non pud disinteressarsene senza 
mancare al suo compito ed al suo 
dovere. 

La svalutazione delta lira i or¬ 
mai un fatto certo. E’ Inutile ri¬ 
correre ad eufemismi per masche¬ 
rare la realtà: tutte le previsioni 
ed affermazioni del ministro Pal¬ 
la si sono dimostrate fallaci. In 
conseguenza della svalutazione 
sorgono problemi molto gravi. An¬ 
zitutto i da tener presente che 
qui ci troviamo di fronte ad una 
operazione che ci è imposta dal¬ 
l’esterno e precisamente dal Go¬ 
verno americano. Sorge perciò la 
domanda: quali obb iettivi si in¬ 
tendono raggiungere con questa 
generale svalutazione delle mone¬ 
te europee? 

Si dice che et vuol promuovere 
' V€sporta2irme europea verso VA- 
merica. Noi abbiamo buone ragio¬ 
ni per ritenere che si tenda inve¬ 
ce, come obbiettivo principale, a 
creare le condizioni più favorevo¬ 
li alVesportazione di capitali ame¬ 
ricani in Europa. Questo nostro 
giudizio è determinato dall’atteg- 


B finanziario dnl noverilo Arti colo & mici lon go 

' a IIIMIIhIMI ■ M w 1 Og ™ 11 w 11 processo di Budapest, contro della provocazione e di assassino po- 

______ Rajk e la sua banda di spie e di pro- litici. 

vocatori, è ricco di insegnamenti per La banda che, a Budapest, in que- 

La Direz’one del PCI convocata d'urgenza domani per esaminare la situazione - Si accentua craticì. Esso svela ?e armij tutte le suoi misfatti davanti al triburale del 

. » Ima* lisi ' 1 armi, a cui ricorrono l'imperialismo popolo, è sorella della banda di Del* 

il process o svalula tivo della lira - Pella rientra oggi a Rema - La riapertura della Camera 7,"idifmJ. ™ 

“ --— - -*-—--— --- - —I____popolari verso la loro liberazione e propri tribunali — seppur Rii l’ban- 

lla sua riunione di Ieri matti- Ecco il J„ii_ ». __ _ _ ^ ^ » il socialismo. no condannata nell’intimo del prò 

. Segreteria del Partito Comu- r , . . ° Z ,. alla 0^ • ^^ • A M magm. hi nostri nemici, non bastano le prio cuore. 

si è occupata della situazione Camera dai compagni Togliatti, Di Vittorio e I C h I 3 T3 Z I O H I O I SCOCCI IH 3 TTO fa mpa R ne di calunnie e di menzogne La banda di Budapest — diciamo 

unica che si sta creando in Pesanti* } ^ 9 9 W ■ W9P W 9P9PI « I ■ W I ■ contro l’Unione Sovietica; non ba- ~ * sorella e serva della banda di 

Il compagno Scocclmarro inter- dte; si è detto che all’aumento del assai discutibile il criterio an- stano le provocazioni di guerra; non Belgrado: sorella, perchè oca nello 

rogato ieri sera da un nostro redat- costo della vita conseguente alla nunciato di abbandonare la de- basta l’azione disgregatrice condotta nesso ambiente di traditori del par- 

;ore tril’iniziatlva presa dalla Se- «valutazione monetaria non deve terminazione del valore della no- nei vari paesi da partiti e uomini, ttto comunista, di spie e di senduri 

;reteria de, PCI ci ha dichiarato: in nessun modo seguire un au- atra moneta al libero gioco del ìedicenti socialisti, del tipo dei no- ** nazismo e alle varie polizie; ser- 

La richiesta che noi Jacciamo niemo di «alari e stipendi, sena» mercato, il che potrebbe sionifi- , tr j Saragat e dei nostri Romita Essi va » perchè póstasi al servizio di quel- 

al Governo di esporre in Parla- d » che fallirebbero gli obbiettivi care abbandonarlo all'influenza di j evono ricorrere anche aile armi l a di Belgrado per le più basse biso- 

mento la direttive della politica a cuj si tende. A parte il fatto ** forze speculative che agirebbero • ». nrovocazione ooliziesca e del- gne» per l’organizzazione di assassi- 

economica e finanziaria che esso c, ó sta possibile, sorge special- { n funzione dei loro particolari ., P . p e j: Dr ovocazioni innobn. 

intende seguire netta nuova situa- mente per VItalia la considerazio- inf erc.i a danno de 0 li interessi 1 a « MS,n! °* . . . .. . Si u a P pesso pa lando d questi 

zione creata all’economia italiana ne ch e no» abbiamo già subito le opnpr/tli p nptP Le confessioni, dettagliate, precise us r s Pf sso « P ar a . nao a j 

dalli inevitabili ripercussioni del- conseguenze negative di una poli- ^'^«roblemi altri ' d esaurienti, degli imputati di Bu- eaduor. e d, queste spie, confrontar¬ 
la svalutazione della sterlina, è , hea tendenzialmente deflazioni - q p . * . dapest, sono altamente significative 1 ,. con 1 tros fl 1| sri. Infatti, agiscono 

giustificata da ragioni che dovreb- ed ora dovremmo subire un ancora ne sorgono che riguarda- proposito. Da esse risulta 51,1,0 s,esso P ,ano àl provocazione « 

baro trovare il consenso genera- ulteriore aggravamento. Con la si- no le esportazioni * le importa- a questo proposito, u» esse risulta ^ dcHnqucnza . agIscono a , itrv i EIO 

le. Il Parlamento ha discusso po- funzione depressa di taluni rami rioni; il sistema dei prezzi, ecc. che in ogni paese, e soprattutto nei j. imcres5 ; i mper jalistici e d,., nemi¬ 
chi mesi or sono la politica eco- d * produzione, con una t nsuffìcen- In generale, in questo attacco con- paM i d, nuOTa democrazia, un azione ci d j popo i 0 . Ma j| troschismo. nel- 

nomica e finanziaria del Governo «e capacità d| acquisto del merca- tro le monete europee parlano, tistematka * icnc tvolta dai servizi \ e su i Gestazioni delittuose è cri- 

sullabase divresuvvostiedivre- to interno, la situazione economi- di cogliere un aspetto dell’offen- . _. - le sue manirestazioni oenttuo.e e cri 

vildoid die ora‘vengono*a man- ca generale del Paese sarebbe siva capitalistica contro le masse «greti e dai provocato» d. ogni n- minali, fu .1 risultato della decompo- 

care Ci si trova oggi di fronte a esposta ad un peggioramento per- lavoratrici dei Paesi dell’Europa sma al soldo dclrimperialismo ame- sizione e della degenerazione politi- 

nuovi problemi dalla cui soluzione chè in questo momento essa ri- occidentale. Quali prospettive *i ricano. ca di una corrente che, alla sua ori- 

dipende tutto lo sviluppo della chiederebbe una espansione e non aprono alle grandi masse Popo- -. . banda . j UKOS l a . gine almeno, pur aveva quahhe le- 

situazione economica italiana e le una restrizione della domanda ef- ; lari anche del nostro Paese. Una , . , game con la classe operaia Tito • 

condizioni di vita delle grandi Jettiva. prospettiva di aggravamento del- ru è stata la prima pedina mossa m ^ ^ bind ^ Rajk e ] a sUa banda 

ma*«e lavoratrici. Il Parlamento D altra parte se la svalutazione le loro condizioni di vita e quindi questa offensiva subdola e ignobile _ ono ; b j{} ancora delle varie 

non pud disinteressarsene senza monetaria dovesse avere effetti in- dei contrasti di classe. Bastano contro i paesi e la causa del sociali- l nd frr»\rhi«rr oerrhè nrovencn- 

tn ancore al euo compito ed al suo fiazicnistici i suoi risultati sare b- questi rapidi cenni per compren- tmo Tito e !a sua banda , ,masche- n T d rf ' t,^ r t 1 : t.;, 

dovere. , bero del tutto transitori; ovreb- dere la necessità di riesaminare ■ d „ risoluzione dei partiti co- -r d, «“ amcntc da ‘ P 1U . lo:>c . h, , ba5 *. 

La svalutazione della lira è or- hero l’influenza di uno stupefa- a fondo lo nuova situazione che sf-5 -s,*' P * n J IJllI s, / ond, di questura, da, residui di 

mai un fatto certo. E’ inutile ri- eente che ci farebbe ritrovare poi ora si viene a creare e la poli- ‘ nunmi - nunno amo ua a un* aper s fiduciati, di traditori e d» venduti, 

correre ad eufemismi per mosche- in seguito in condizioni peggiori tica del governo attraverso un r * centrale avanzata aei servizi spio- cbe j mov j mcni i clandestini lasciano 

rare la realtà: tutte le previsioni delle attuali. ampio e pubblico dibattito nel nistici americani per l organizzazio- a j pjjrginj del cammino, durante la 

ed affermazioni del ministro Pel- Sotto questo aspetto ci appare Parlamento e ne Paese. ne, nei paesi di nuova democrazia, dura j oro j OIta contro l’oppressione. 

la si sono dimostrate fallaci. In .. . ,, .. — — Alcuni tratti delle biografie dei 

conseguenza delia svalutazione ’ nrinrinili rnmnnnrnt; di oneste bm 

KTiì“!S*: DUE GRANDI CATEGORIE HANNO PIEGATO GLI INDUSTRIALI Se ,oSo eloquenti: incominciano co- 

qui ci troviamo di fronte ad una - me ? scu « traditori dei compagni di 

operazione che ci è imposta dal- M m m m m m m m m m m • ■ oart,to e dl ,otta ’ q u «f spregevoli 

l’esterno e precisamente dal Go- U ” llUrVIlì I n Awlfltl |T A Dfllflllinll fi guri; sono portati avanti, poi. a 

verno americano. Sorge perciò la I ||l| l #|l| 111 |P2l||2|||l/|l VIl|£|P|«i|9 prezzo del tradimento, dalle polizie 

domanda: quali obb iettivi si in- fj | 91 V fa | 99 99 9 91 99 9 9 99 9 9 V 9# «9 99 9 99 9 9 99 9 9 a cui si sono venduti; sono artuolati, 

g^aaas: a sr . . _ 

nei sellon della stampa e dei Irasporli 

melica. Noi abbiamo buone ragia- * ' ' to volgono a minare e a inauinar* 

ni per ritenere che si tenda Rive- il potente movimento liberatore del- 

”«rTte Si apre a Reggio Emilia il Congresso Nazionale della Confederlerra 

JUn'*irSS d, Q^touStfc -•- .ome mèta il socialismo. 

giudizio i determinato ddlVatteg ■ Due Importanti successi sono sta- no già I primi sintomi del tentativo ri. Tuttavia, malgrado 11 carattere Ignobili, le armi cui ricorrono i 
giumento dei gruppi finanziari II raggiunti ieri daU'organizzazione padronale di comprimere ulterior- dl urgenza che il governo sta dan- nostri avversari, per sbarrarci il cam- 
américani; dal fallimento del pia - sindacale unitaria. Le grandi cate- mente il livello dei salari reali. do alla stesura ' della legislazione m ino ma il movimento di massa, la 
no Marshall; dai sintomi di crisi gorie dei ferrotramvieri e dei po- j risultati raggiunti ieri sono i ontisindacale, non sembra che si f ede dei militanti e la capacità dei 
che affiorano nell’economia ame- ligraflci, attraverso una forte pres- seguenti. In mattinata si sono riu- s,a ancora giunti alla conclusione. • jonQ f ort j d j tutt j , , ra di- 


cite; si è detto che aU’aumentD del assai discutibile il criterio an- 

costo delta vita conseguente alla nunciato di abbandonare la de¬ 
svalutazione monetaria non deve terminazione del valore della no- 

in nessun modo seguire un au - atra moneta al libero gioco del 

mento di salari e stipendi, senza mercato, il che potrebbe signifi- 

di che fallirebbero gli obbiettivi care abbandonarlo all'influenza di 

a cuj si tende. A parte il fatto «* forze speculative che agirebbero 

ciò sia possibile, sorge _ special- in funzione dei loro particolari 

mente per l Italia la considerazio- interessi a danno degli interessi 

ne che noi abbiamo già subito le apnprn u j PÌ p aPtP 

conseguenze negative di una poli - Oberali del Paese, 

tica tendenzialmente deflazioni - Oltre a questi problemi, altri 

itica ed ora dovremmo subire un ancora ne sorgono che riguarda- 

ulteriore aggravamento. Con la si- rio le esportazioni e le importa- 

tuazione depressa di taluni rami rioni; il sistema dei prezzi, ecc. 

di produzione, con una insuffìcen- In generale, in questo attacco con¬ 
te capacità di acquisto del merca- tro le monete europee pare a noi 

to interno, la situazione economi- di coptiere un aspetto dell’offen- 

ca generale del Paese sarebbe siva capitalistica contro le masse 

esposta ad un peggioramento per- lavoratrici dei Paesi dell’Europa 

chè in questo momento essa ri- occidentale. Quali prospettive *i 

chiederebbe una espansione e non aprono alle grandi masse popo- 

una restrizione della domanda ef- ; lar»' anche del nostro Paese? Una 

fettina. prospettiva di aggravamento del- 


D’altra parte se la svalutazione 
monetaria dovesse avere effetti in¬ 
flazionistici i suoi risultati sareb¬ 
bero del tutto transitori; avreb¬ 
bero l’influenza di uno stupefa¬ 
cente che ci farebbe ritrovare poi 
in seguito in condizioni peggiori 
delle attuali. 

Sotto questo aspetto ci appare 


S*V» ravMMU M « » f J. • llfitlJIC CUTI 13 CT«05C VUCià 

prospettiva di aggravamento del- T i* * *a prima pedina mossa m ^ suj j, an d a R a ;k e ] a 

le loro condizioni di vita e quindi questa offensiva subdola e ignobile ^ no - ; ; biH ancora 
de» contrasti d» classe. Bastano contro i paesi e la causa del sociali- 


DUE GRANDI CA TEGORIE HANNO PIEGATO GLI INDUSTRIALI 

L’inizio di Irallalive salariali 

nei sellori della slampa e dei trasporli 


ricatta ecc. 


, attraverso una forte pres- seguenti. In mattinata si sono riu- » ,a ancora giunti alla conclusione. • JonQ ;ù f orti d; tutt j , , radj . 
sercitata mediante l’annun- aiti al Ministero del Lavoro i rap- Infatti II comitato non ha potuto me|n j e di n]tt ; ; complot ,j , inpc . 


Isione esercitata 


Di solito la svalutazione mone- ciò dello sciopero generale, hanno presentanti della Federazione auto- raggiungere 1 accordo su due que- . . . .. mov : m - nto d; Iim.fj7.n- 

taria o i conseguenza di un pro■ costretto le rispettive organizzazio- ferrotramvieri e dei datori di la- stioni essenziali: regolamentazione ' .. , . . 

cesso inflazionistico od è motivo ni padronali a scendere a tratta- voro. E’ stato stabilito che il 30 no- d el diritto di sciopero e riconosci- contro «seismo e 11 nazismo 
di una inflazione voluta e preor- t | ve gujia rivalutazione salariale e vembre saranno ' iniziate sia le mento delle organizzazioni «inda- ha sopportato «critici immensi, ha 
dinota. Nel caso attuale invece si gul contratto di lavoro. Il fatto che trattative per il rinnovo del con- cali orizzontali. Su questi a\ie pun- mblto perdite dolorose a causa di 
ha motivo di credere che attraver- .. de . trasporti e della tratto nazionale eia quelle con la ti il comitato *i * rimesso alle de- tradimenti e dt provocazioni poli- 

«TilS£ SS’SSom rtaU pori? peli, ne- P« I» rivalolartone. Le cloni cne prenderà 11 Conelglio rterche. n,,. all, (ine, ha -imo. 


cidentale. 
di Cripps 


i DUC3I uci* ctuiujAi vl* —"— r - - --- * _ i _ an - A -j_ i -*-»- ft »_n -, : * ; oi •yiu rn * .. 

Infatti le dichiarazioni cui — in concomitanza con la sva- * * a,e » I* presenza dt circa «M delegati e procederemo tanto piu speditamente, 

sono state molto espli- lutazione della moneta - si nota- vament^^annuHato \ » wurnopa^ d| ; umerOBe rappresenUnze estere, tanto più sicuramente nel nostro cain 


L’ADESIONE D ELL’ITALIA AL PATT O ATLANTICO 

Nuova nota dell’ Unione Sovietica 
consegnata ieri a Palazzo Chigi 


ni soltanto dietro celione cSque* ottobre. Un dibattito urgente zul- l'Italia tra I membri ÙtW UWU 1 
sta moneta. Evidentemente i vari h ai ■■ - ■■ ■ 

s e tatò C1 con^ a cevano a la^reaUà^deHa esistenti fra questo nuovo colpo n governo sovietico ha fallo per-{adesione delTItalfa a questo Patto delle Nazioni Unite. Esso si sforza ^tpcso ogni attività^^solidartotl 
liciti! $all economia francese e la sua po- venir* a Palazzo Chigi la «eguale è in contrasto col Trattato di Pace cosi di presenta- la cosa in modo Ì 

r'u'lrtS^f.irt^ìcndeU. hlica di .obbedì,^, rtnerlean... j.u d» M»*MM ^ con Vl^iJ. .. . *« epparir. eh. rlU U, nroj ™ 

einmnfc, di ieri è eh» ta «valutario 1-1 tradizione parlamentare è pe- Patto Atlantico: «Il Governo italiano conferma stato accolta tra » membri dell ONU . _ arlna5 deI « Vulcani* » conti- 

ne ™Ua ira ti^uò a^e v^toto rò cont , rarìa 81 8° vern0 . Poiché es- -In risposto alla noto del 28 lu- nella sua risposto che rasstslen» a seguito della posizione presa dal- ° ^ 1 sulle navi riflutan- 

ne aeua lira rispetto aue vaiui* vuole che ogni provvedimento ca. circa l’adesione delTItalia chiesto dal Governo italiano agli » Unione Sovietica, ciò che non cor- n ._r u .. , « »"| n 

drt£ uZZ ™SS£SròV“ aiE monetario di laSu SnporUnra ria S PaBo dd Nort AuStiio. ite- Siati Uniti dAmeriea ha l'unico rifonde alla realtà dato che 11 Go- f??rtSli hS«^ 1* 

deHe libere contrattazioni. Alla seguitQ imine diatomente da un di- ma la noto. U Governo sovietico scopo di portare le forze armate verno sovietico non ha mai fatto Venezia i portici hanno sospeso 

Borea di Venezia il dollaro di e^ior. balt5to ^ tutta j, politica flnan- ritiene msceasario dichiarare che italiane al livello autorizzato dal opposizione aU’arniessione dell’Ita- lavoro P^r mezza Io 

ai “ ne 1 i 831110 da quota.618 a quo- ,, iaria del g overno . conferma pienamente la prò- Trattato di Pace. H Governo Ito- Ito ira i membri deli’ONU unito- rit ° a, )° sciopero De Gasp eri ha 

ta 650 toccando cosi U limite mas- Quemlie si trova gl» da questo pria posizione c?rca il carattere ag- ««no *i riferisce in questo punto mente agli altri Stati che avevano avuto Ieri un colloquio con Sara- 

eirno stabilito dal governo e lo «tea- momen { 0 sottoposto ad un Incalza- gres«ivo del Patto Atlantico, quale «U« dichiarazione del Ministro del- ugualmente richiesto di esservi ac- gaL Lon. Giulietta per parte sua, 

so fenomeno sì è verificato ccm lie- re d - interro gitivi che gli vengo- Sposto nella noto del Governo *o- l* W«a d ltolìa signor Pacciardl. coKi. ha definito « prive di quaiaiasi fon- 

v issimi scarti in tutte le altre Borse no r jvoiti da tutto il paese: dove vietico del 19 luglio e-a. e che la Senato italiano 18 octobre m Nella nota il Governo italiano damento » le notizie relative a sue 

Il nostro corrispondente et se- 1948. Non *1 potrebbe riconoscere relativa dimissioni dalle cariche sindacali e 

gnala che alla Borsa ai Milano ai 1 ""taesasaaagaag r i - fondata tale dichiarazione poiché . dalla «Garibaldi». 

sarebbero verificate manovre per DlAfliaiVIAn IkV mfla ■ di a* a vi i osi Wo intffvento al Senato, il sì- * Prigio ni 1 , ,_... -, Nella giornata di feri si è riuni- 

eostenere artificiosamente la lira. DIdilliZlUNl DI FUSI I f 1951 ili gnor Pacciardi dichiarò che il Go- ha r ^ 3 ^ c,rto co ° J a nola *^ vietica to Intanto 11 comitato di ministri 

SI dice che operatori incaricati dal - verno italiano intendeva organiz- del 19 luglio; pertanto il Governo recen temente incaricato o>lla rie- 

governo abbiano buttato sul mer- ■■■■- m m m m tar * Ie forze • rmat ? N*li«n e in mo- sovietico ritiene necessario di di- | a borazione della legge antiainda- 

cato circa un milione >dt dollari I ■ «I ■ AjL si 11 Ma A do che esse ciano in grado di tra- chi arare frhe il rimpatrio dei pri- caie. Erano presenti Fanfani, Tro¬ 
po co prima della chiusura. Questo II K 11 K IIIUIIKSEK formare 1 Italia, in qualsiasi mo- gjoniert di guerra italiani dal- melloni. Segni e Grassi- I quattro 

notizia conferma la sensazione dif- — ■ w -w w mwrto, to mi* «nazione armato»- puESS è stato effettuato già dal- ministri hanno lavorato tutto il po- 

fusa negli ambienti finanziari che _ Lamto cni«rto dal Gororao italiano c -o^ da oltre un anno meriggio, mostrandosi decisi a con¬ 
anche alla Borea di Roma si sia «|A|#||à4àA de **‘ r 1 * 11 dAmf : ! 5 a prima del momento in cui il Trat- eludere in tutta fretta 1 loro lavo- 

veriflcata una analoga manovra. DDIaCCfl W C 6 CDSIOYQwCfl dovrebbe se rvire a oll *JJ?J a ?* ue 5‘° tato di Pace è entrato in vigore, 

Per tutta la giornata di ieri De W W«fWVV1V V HWVH scopo, apertamente dichiarato dal *>^00 .itira rat- nnmnntn*imtn.immitniit.«i«inuin 

Gasperi ha proseguito le sue con- > . ■■ ■ - *‘^ n . or I ?* ccì . ... ^ ,?. cu0T ~ tenzione del Governo italiano sul —_ 

sultazioni. Nella mattinato egli ha PRAGA. 20. — La soclutazion.,interno cortì*>onde con H sa po- faUo avendo «derito al Patto | I J Z 4- „ . 


“Il governo dell*URSS non ha mai fatto opposizione all’ammissione del* 
r Italia tra i membri dell’ ONU unitamente con gli altri paesi candidati” 


to Che era stato stipulato tra la Betonale 

Confetra e gli scissionisti con esclu ** 11 . 

sione della CGIL. Le wmme con- ConfederterreL 

cordate tra padroni e scissionisti *f ertu ” "g *»“ nS 

sono da considerarsi come acconti, compagno lira bos». 

I poligrafici si sono incontrati con “ „ tfl 

gli industriali nel pomeriggio pres- **** DELLA ITA»! CMVIUTA 

so l’on. La Pira. La parte padro- - 

naie ha rinunciato a tutto le pre- PflflUlfliPUtn N Q 

giudiziali che aveva poste, accet- UOIlllHIIbdIU 11- » 

landò di trattare il 24 prossimo per 11 Comitato Nssional* rieoi 
i lavoratori grafici e il 28 per gli ai Comitati Provinola!! detti Ai 
addetti ai quotidiani. La Federazio- el do * l’Unità » di oeoclioro 
ne Poligrafici ha accolto tali date dotogasionl ohe dovranno porti 
per l’inizio dei colloqui, pur man- paro al Concrooso Nazionale 
tenendo ferme le decisioni di scio- Firenze II 24 settem bre, 
pero generale , L’ordlno dal giorno del C* 

Per quel che riguarda l’agitszio- szesoe * cesi stabilite: 
ne dei marittimi, si ha notizia da D Lavoro «volte e compiti dt 


Comunicato N. 9 


delle libere contrattazioni. Alla 


DKaiuizion di puoi 1 viisini 


Solidità delle monete 
polacca e cecoslovacca 


}*£ Non si si richiama alla questione relativa ditoni dalle cariche sindacali e 

fondato tale dichiarazione poiché ._ __ ..__ dalia «Garibaldi». 

oei mso intervento al Senato, U si- ai pnfIO “ 1 d * ,5^!^ Nella giornata di ieri si è riuni- 

gnor Pacciardi dichiarò che il Go- ha ra fP c,rto co ° J a nola » vietic * to intanto 11 comitato di ministri 
verno italiano intendeva organiz- del 19 luglio; pertanto il Governo recentemente incaricato della rie- 
zare le forze armate italiane in mo- sovietico ritiene necessario ai di- jaborazione della legge antlsinda- 
do che esse eiano in grado di tra- chiarate òhe il rimpatrio dei pri- caie, frano presenti Fanfani, Tre- 
rformaro l’itolia, in qualsiasi mo- genieri di guerra italiani dal- melloni. Segni e Grassi. I quattro 

E *® 1 ?» la tm* « nazione «àmato *- i'\jRSS è stato effettuato già dal- ministri hanno lavorato tutto il po- 
atato cni«to dri Goverao italiano j- a g 0 5- 0 154^. cioè da oltre un anno meriggio, mostrandosi decisi a con¬ 


ti Comitato Nazionale ricorda 
ai Comitati Provinola!! detti Ami¬ 
ci da «l’Unità» di oeacliora la 
defecazioni che dovranno parteci¬ 
pare al Concreeso Nazionale di 
Firenze il 24 e ette m bre. 

L'ordine del a forno dol Con- 
creeeo à coei stabilito: 

1) Lavoro evolto o compiti dea II 
Amici do «l’Unità» - relatore II 
compagno Luigi Longo; 

2) Risultati conseguiti nella 
diffusione - relatore il compagno 
Amartgo Tarenzl; 

8) Premiazioni; 

4) «lezione del nuovo Comitato 
National# dell'A sfociarlo ne. 

I Comitati Provinciali c o m uni- 
china immediatamente a Firenze 
(Comitato Organizzatore Oowgrea 
so Amici de «l’Unità» - Via del 
Servi, 17) il numera del de l egati 
a paaaiMfmanta l’erario di arri¬ 
vo. Per i’altosgio sarà provveduto 
■ratuitemente por I delegati che 
arrivino venerdì o «ebete mattina. 

Nei prossimi giorni saranno 
spediti alle Federazioni i primi 
distintivi d’oro de «l’Unità» in 
proporziona dl uno p* ogni mi¬ 
lione raccolto. Le Federazioni af¬ 
frettino i ver same nti ricordando 
che ornai devono avvenire s ett im o 
naimente senza alcuna proroga. 


estoltele della mino, quanto più sapremo ggsrdar- 
relazlone dl ci dall’azione insidiosa della propa- 

* staaeani AaJ panda nemica, dall’azione d:sgre- 

gatrice degli scissionisti del movi- 
% mento operaio, ma anche, e »oprat- 
7A CONDII! TA rutto, quanto più ci sapremo di feti* 

* dere dalle provocazioni dei servizi 

d N. 9 ,eg r ii an i cricani ’ . 

I nostri compagni dt Ungheria, 1 
ionale ricorda dirigenti e i capi del popolo unghe- 

^"ia feie ’ 1>antla dl Tito e a. Raik 

i eeeg leraio volevano togliere dj mezzo, hanno di¬ 
ranno portoci- _ _ .. ... ’ 

Nazionale di 'n°«r« 0 .‘ 1 ' saper y.g.lare sulle pro- 
prie sorti, — e sulle sorti del Parti- 
mo del Con- to * del loro paese. I) loro esemp.o 
Ito: dev’essere additato a tutti i comu 

> compiti degli cisti e a tutti j democratici, 
i - relatore II II nemico, impotente ooliticamcn* 
,n t°i te e organizzativamente a omrasur- 

iseguiti nella c j jj p a $$o, è pronto — l'abbiamo vi- 

• il compagno |to -f | u ^fì 0 dell'anno co^so, lo 

vediamo oggi dai resoconti de! pri¬ 
ore Comitato cesso di B u da P«t - è pronto a »Ì- 
M*rione. correre e tutte le insidie, e tiene a I- 

iclall comuni- l’assassinio politico, per ragg.ungete 
ntc a Firenze i suoi fini. 1 - v 

itera Oongree Dobbiamo perciò essere accorti e 
t*» - Vie del vigilanti contro i tranelli politici e 

• dei delegati f e provocazioni poliziesche; dobbia- 

rarf o di a rri- essere all’altezza dei compiti che 

’ delegatile ha a P €r ^ dla dei nemici e la gravità 

(boto mattina- dc ^ *« oa \« OT Jf « .pongono. 

»rn| saranno Questo è ’ il primo insegnamento 
tieni i primi cl,e dobbiamo trarre dalle prime ri- 

« l’Unità» in sultanzc del processo di Budapest. 

pe- ««ni mi- LUIGI LONGO 


anche alia Borea dì Roma ai aia AMA A AAA Afri AU^ «^odegi Stati Uniti dAmerlc. ^ ta Si nTK ciu^^1, ‘Zi* Ir** ìior^lì^ \ ~ M "* I 

veri^catatuna^ 8n_aloga^manovTa.^ IflUvfl W WwCOwlU W CICUfl «rapo, apertamente dichiarato dal ^IVc^tTno «vW^o^sttiH^àt- uiimriunfmmnmfmmtitttH'itiiutmiitHMinMuiitiiwHfnimiiiiimiiiiig 

Gasperi ha proseguito le «ue con- . . ■■ ■ - * i ^ n . or 1>accia ? d j:. _ deU or ; tenzione del Governo italiano sul a m a v „ 

sultazioni. Nella mattinata egli ha PRAGA. 20 — La •oaHrtaaione interno corrisponde con H eua po- ff nì a3 ^ Vt 1 ,1c d ' C rn?hr^itifirTrm r™^ ni fatto *** avendo aderito al Patto ■ ■ _■ • N. . __ _ I 1 / • 

ricevuto 11 Sottosegretario alle Fi- d ^ ìa s : e rìina è al centro dell’atten- aizìone StoSEiooale, cioè il mw ft*tSS?di^c?Ae^taito fl ni! ^ At,ant j C ? £2, ^ II 0190 llfil I OCCmIO 

nanze, MalvestiU, il quale gli ha zume dei circoli politici dei paesi potere d'àoqutoto eoi mercato in- f?S S^.ato deUTt^to aU f wnne ^ d ‘, Pac *^ ’*•* 

riferito sulla riunione dèi CIR cui a democrazia popolare, terno è in aumento e «to piano In- r£2° 1» Airhfjtroyfnne det «ienlsV ^ incorso nella responsabililà ^che 

avevano partecipato Tremelloni e 1 commenti delta stampa e U di- ternario naie non risento degli «t- Petardi è diametralmente aìrop- . 

tutti I ministri economici presenti chianzioni delle personalità met- Usali eve mi ** P 0 * 10 di ciò che il Governo «aliami CtovTS^arirtiìo^ena’noU Lo -,c * af P««NFN * Norpreea ! Sorpreu I 

a Rom a. L importanza della riu- tono in riHeno 1 estrema gravità del La nostre moneta è nlda e resterà ^ ^orza di provare nella sua noto A proposito della con s egna di una I «Le dichiarazioni' del Ministro 

nlone Derivava dal fatto che la si- provvedimento per tutti quei pae- tale ». del 28 luglio. * note sovietica a Palazzo Chigi il Pella, che non hanno servito, a ra¬ 
teazione nuova, creatasi eoo la ava- fJ che sono ancora sotto l'influenza Altrettanto significative tomo le «La dichiarar!orsa del signor _ Giornale tritona cori trordsza: «A glon veduta, che a drammatizzare 

lutazione della eteriina, impone diretta o indiretta dello imperiali- dichiarazioni che il Ministro polac- paccianlL al contrario, conferma 11 COnte SlOTZA mezzanotte, con un sistema che «ta una misura Indispensabile. n«n si 

una revisione delle proposte Italia- tmo americano. co elle Finanre Dabroicski he fot- j* richiesta deUTtolia per un . _ P* r n 5S2\!!ì7 *** mi? 

ne aH’OECE per facilitare 11 co- Si fa inóltre rilevare che i pae- lo • im corrispondente del. Aprii- «ejnto* militare è una traagressio- v« in Canada 1 Ambasciata Sovletleaè stato la- ^e «nche lui el ala^ 

sidetto processo di « liberallzzazio- zi „ democrazia popolare non ri- ria PAP; «la conseguenza della Trattato dl pace. * _. , a ^ toltone^ Q^ìd'aS 

ne» degli «cambi tra I paesi euro- sentiranno affatto dei prowedimen- raafcaagiOB* della rierltoa • di una «pbori di qurfriaaf connesxione ’ Tnn . ^ un* fu, ,,7?. „ (T ..r r .„ n ~t Noe per nulla a Ministro Pelle è 

S 6 !’ 10 concrcto ’ ™l n ± r rj tecnl . c ‘ • & ^Vtrrmt ancora «narol- i^riedl altre «^utozkml wipjtri con argomen to U Gover no ito- wiurtro «Sii eSSi , ^TSdJS^XuTa Sfilitela d «J“ OTO ’ C<rt * won 

del CIR avevano progettato —- in ta la vitalità della forma economi- 1 m$8t per le «fati di umg ha ritenuto opportuno di *c- antibn Lester Peareon, cbe et trova o chi per lui. Be ila figura ci fa 0 

seguito a precedenti Istruzioni del ca socialista in continuo sviluppo quem paesi «arare» eantonpMa- ce n nar e alla questione della indù- a Washington per ta conferenza *t- qmsto Ministero degli Esteri che II lasso Noi florno 


Lo dleo al portiera * 

A proposito della con s eg n a di una 
nota sovietica a Palazzo Chigi Q 
Giornale d'Italia cori trordsza: «A 
mezzanotte, con un sistema che sta 
per diventate abituale, da parte del- 
rAmbasclata Sovietica è stata la¬ 
sciata una nota al— portiere d! Pa¬ 
lazzo Chigi». 


Telegramma a Togliatti 
del P.C. di Trieste 

A. 

TRIESTE, 20 — A ' conclusione 
del secondo congresso del P. C. del 
Territorio Libero di Trieste il se¬ 
gretario del Partito compagno Vit¬ 
torio Vidali ha inviato al compagno 
Togliatti il seguente telegramma: 

« Scesala «sagre— PCTLT aalnta 
ta ve lai o sa (aids satalfltt letto 


governo — una riduzione delle ta- li Ministro cecoslovacco delle Fi- nessnent# abbassati. Alte Banca 
riffe doganali per determinato mer- nanze dotL KAbes nella riunione Nazionale Polacca come asole al¬ 
ci, la «valutazione della sterlina ha di Gabinetto di questo pomeriggio le altre Banche i «tato possibile 
indotto I ministri a fare macchina ha fatto dichiarazioni importanti uan, pyj’acqubto <« *1 

indietro per difendere akur.i «et- in merito all* eoalntarione della posto MFattoale tasso di 1«8 
tori della nostra economia tfal «erKno. Il Ministro ha detto: «Pct rioty, 1117 zloty; e P«r 1* vendita 
. dumping » britannico. quanto riguarda la nostra moneto, «1 poetodj 1618 zloty, fl tano di 

Nel pomeriggio De Gasperi ha il suo rafforzamento sul mercato 1123 zloty ^ 


Bacca. ,tone geintalia nell'Organizzazione Ilamie*. Il Conte Sforza si recherà I durante la donne smobilita e non 


La Direziona dal Partito 
Com unista Italiano è con¬ 
vocata in Roma por lo oro 
18 dl (lovodl 82 sottomfcro. 


dopodomani in visito ufficisi# In CO- lascia nemmeno un funzionario di 
nadà. turno 

SI prevede che Sforza potrà preseti- Afa evidentemente fi Ministero de¬ 
toni tm otto o nove giorni dinanzi pii Esteri della Repubblica Italiana 
alla Ooramlattone politica dell’ONU non ha bisogno di funzionari. Ba- 


onde esporrà II suo punto di vista I sta m portiere « ricavare gli ordini 
italiano sulla questione dei territoriJ irr e vocabili dei padroni americani 


Sorpresa I Sorpresa ! ta valorosa (aids n-alfle» letta 

alo dichiarazioni ' del Ministro lavoratori italisaf cantre offensive 

un* misura Indispensabile, non si **• ** decisa volootà im- 

possono spiegare che supponendo Fedire ntllrzaaziane Triesle ba^e 
che anche lui si sta lasciato sor- strategica et contribuire rafferza- 
prendere dalla misura della evalo- meato fratellame assali ». 

razione». Dal Quotidiano. __ . 

Non per nuIta il Ministro Pella è _ . «... 

I noro ’ c<Tt * ““ *° n Prossima visita 

to imprestano. 

11 fosso dot iiorno ; dì Spellman a Roma 

«E vorremmo che fi XX Setter»- ■ ■■ - 

bre fosse celebrato per l’ultima volta _. f ATJC . 

In puzza San Pietro, con una gran- .. N 5 W , Y ? ,? (ANSA-AFP). — 

de massa dl gente che gridi: ” Viva II Carinale Spellman, Arcivescovo 

l’Ira Dal” ed 11 Papa che dia to di New York, ha annunciato ieri 

apostolica benedizione». Alberto che «4 recherà, tra breve a Roma 


Prossima visita 
' di Spellman a Roma 

NEW YORK, 21 (ANSA-AFP). — 


1 africani. 


detta «estro diplo m a zie . 


, ** 1 «S . il-.* •* 


Spaini dal Giornale della Sera. 

A8MODCO 




I per compiere una visita «ad limine» 
a Papa Pio XII. 


» . 'e. 
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Pag. 2 - « L’UNITA* » 
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, • I -.- 1 Jt*r- > VI»*»,, J ■»'« 


Mercoledì 21 settembre 1949 


Lettere 

31 -yai 

cronista 


Trislr vita < di in * nareseiallo 

« egregio cronista, sono un ex 
aottuflcialc di P. S. in pensione 
(15.000 lire mensili) padre di tre 
figli in tenera età e ridotto, per- uno 
s/ratto forzoso a vivere ih una ba¬ 
racca a Centocelle cedutami gratis 
dal mio ex portiere. Una misero’ba- 
, rocca coperta di bandoni, sisteifiata 
in aperta campagna, ricettacolo di 
topi, serpi ed insetti schifosi che 
mi costringono a vegliare tutta la 
notte per impedire che mordano f 
miei piccoli e mia moglie Una not¬ 
te. nonostante tenessi acceso lo sol¬ 
fo per allontanarli. f topi riuscir, no 
a mordere il naso di mia moglie e 
d'altora non so come fare per difen¬ 
dere la mia famiglia A questo dei e 
aggiungersi la fame che da mesi ci 
tormenta perche con la pensione che 
riscuoto riusciamo ad andare jt'nff 
si e no per dieci giorni. Non c’è spe¬ 
ranza. almeno per me, di recuperare 
I dqnar i trattenuti per i vii cri dal 
Ministero al tempo in cui era in 
seri i~to. In quanto sono andato In 
pensione t! t. /ebbraio ’48 mentre 
la corresponsione delle trattenute è 
valida solo per coloro che fu-' no 
congedati in marzo erano settanta- 
cinque lire al giorno; pochi soldi 
ma sufficienti per la mia famiglia 
almeno per integrare i magri pitti 

Finn a poco tempo fa. in questo 
mare di guai, avevo almeno uni spe¬ 
ranza- quella di ottenere una i-asa 
dal Comune. Avevo presentato do¬ 
cumenti c contro documenti t mi 
erano state fatte te piti ampie assi- 
cvrtzlnni Ma ormai non ci spero 
pili ma non so rassegnarmi a fi¬ 
lare nella baracca che mi ero fetta 
cedere dal mio ex portiere, in atUsa 
oi avere una casa abitabile. 

Musto Nino via degli Olivi 37 > 

I/ospedale è solo pfr ricchi ? 

« Cara Unità, sono affetto da un 
ascesso polmonare che mi tormenta 
dallo scorso novembre. Fin da allora 
mi era stata consigliata l’operatic/ne. 
ma fino ad oggi non sono riuscito 
ad entrare in ospedale. K sai perché? 
Perchè al Policlinico, dove mi ero 
rivolto, non sono stato accettato per¬ 
chè non avevo SO mila tire da ver¬ 
sare. 

Sono un muratore con quattro 
figli e moglie che non lavora. Dimmi 
tu dove posso trovare 80 mila lire. 
E‘ mai possibile che si chieda tanto 
per una operazione In ospedale! 

Umberto Veccbi ». 

Senzatetto e pellegrini 

« Cara Unità, leggo molto spesso 
sui giornali la campagna che viene 
fatta per fornire alloggi agli stra¬ 
nieri in occasione dell'Anno Santo. 
Una bella campagna davvero, 'he 
però non tiene affatto conto delle 
condizioni in cui verranno a trovar¬ 
si t nuovi sfrattati in seguito alla 
applicazione degli articoli della nuo¬ 
va legge sugli affitti. 

Non si pensa, infatti, che per FAn¬ 
no Santo la crisi degli alloggi sarà 
peggiorata perchè non solo non st 
troverà più un appartamento, ma 
neanche una stanza libera e un ma¬ 
gazzino per t mobili. 

Se la nuova legge andrà in vigore, 

< proprietari di un solo appartamen¬ 
to — attenendosi alle prescrizioni — 
metteranno sulla strada centinaia 
di famiglie per alloggiare al loro 
posto pellegrini più disposti di noi 
a pagare molto. 

Credo perciò che sarebbe oppor¬ 
tuno sospendere per tutto Ù "SO 
qualsiasi applicazione della legge e 
specialmente quella (n elaborazione. 
In tal modo sarà forzatamente in¬ 
crementata l’edilizia e nel ’st ai po¬ 
trà avere una buona disponibilità 
di alloggi. 

Siamo in molti a sperare in que¬ 
sta disposizione, altrimenti saremo 
condannati a non trovare, durante 
l’Anno Santo, neanche una sga¬ 
buzzino. 

f. d. a. » 

I contatori del telefono 

a Cara Unità, sono proprietario di 
due mercerie site in piazza Kagusa 
65 e via Salaria 101■ In ambedue 
sono istallati gli apparecchi telefo¬ 
nici per i quali pago alta TKTl ri¬ 
spettivamente 11 mila e 36 mila tire 
al ---a E questo non sarebbe grave 
se in ognuno dei negozi non si fa¬ 
cessero al massimo 10 telefonate al 
giorno. Il negozio di eia Salaria 
inoltre, è stato chiuso per più di 
un mese e mezzo e nessuno ha uti¬ 
lizzato il telefono. 

Ho più tolte protestato e recla¬ 
mato alta TET1. ma quando è an¬ 
data bene mi hanno riso in faccia. 
Eppure con l’istallazione del conta¬ 
tore presso l’utente, tutti questi gra¬ 
vissimi inconvenienti verrebbero eli¬ 
minati. Perchè, qunque. ti mantie¬ 
ne da parte della Società questo stato 
di cose anti-giuridicof 

Giovanni Ballegamba » 

II mercato di V. Balbo? 

e Caro Cronista, il 3 aprile xco'so 
il Sindaco ai decise a dare il bene¬ 
stare perchè si provvedesse «Ita ri- 
moziotte del mercato di Via Napoli J 
e ria Cesare Balbo, ha dispotizime 
fu motivata dalla necessità di eli- I 
minare una bruttura veramente de¬ 
grande e di togliere da uno stato di 
schiavitù gli abitanti della zona Da 
allora, però, tutto è rimasto inva¬ 
riato. Perchè? 

Donato Mannelli ». | 


Agii .«f Amici », che oggi 
si riuniscono a convegno 




Roma 


il saluto e l’augurio 
dei redattori de « l’Unità » 
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Fra due fitte ali di cittadini 

il popolo sfila da P. Pia al Quirinale 
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Migliaia e migliaia di cittadini, 
uomini, donne, giovani di tutti i 
ceti sociali e provenienti da tutti i 
quartieri e dalle borgate di Roma 
hanno ieri festeggiato la data del 
XX settembre, radunandosi in im¬ 
ponente assemblea a piazza Por¬ 
ta Pia. 

Olà da prima delle 18. ora in 
cut era stato fissato il raduno, tutto 
il traffico auto-fllo-tranviario, fa¬ 
cente perno a Porta Pia, era stato 
dovuto deviare. Piccoli cortei af¬ 
fluivano, bandiere in testa, dal 
Corso d’Italia, da piazza Alessan¬ 
dria. da via XX Settembre e al an¬ 
davano a fermare sotto il monu¬ 
mento al bersagliere: frattanto, a 
metà strada con piazza Fiume, nel 
punto esatto dove settnntannve an 
ni fa gli eroici soldati di Cadorns 
irruppero nella città tenuta dal 
papa, facendo breccia nelle mura 
secolari, delegazioni di tutte le a», 
sedazioni e di tutti i partiti deoo- 
nevano sulla lapide commemorati¬ 
va corone d’alloro e mazzi di fiori 

Alle 18.15 precise, visto che ora- 
rnai Tassembramento aveva assun¬ 
to proporzioni non più calcolabili 
la marea di cittadini si muoveva 
In ordinato corteo verso 11 Quiri- 
naie. 

Fra due fitte ali di cittadini, il 
corteo ha sfilato lentamente e or¬ 
dinatamente attraverso tutta via 
XX Settembre e via del Quirinale- 
al canto dell*-* Inno di Mameli « fa¬ 
ceva eco quello di «. Garibaldi 
poi, mano a mano che la fiumana 
d ! manifestanti passava davanti ai 
vari Ministeri, dal corteo e dai cit¬ 
tadini. che ad essi facevano ala, si 
levavano grida ostili n coloro che 
In quel gabinetti vi siedono da ti¬ 
ranni de! popolo e da servi dello 
straniero. Si sono sentiti cosi su 
tutte le bocche 1 nomi di Pella e 
Vanoni, accoppiati ai loro brillanti 
successi conseguiti nella politica 
economica: lo stretto spiazzo pTo- 
sniciente il Pala770 Cacrara ha su¬ 
bito dono risuonnto di sonori fiischl 
e di un coro cadenzato di «Rinne¬ 
gato, rinnegato*... indirizzati al Mi¬ 
nistro Pacciardi. naturalmente as¬ 
sente; 

Verso le 19 il lungo corteo giun¬ 
geva al Quirinale: in breve tutta 
la piazza si riempiva e la folla chie¬ 
deva a gran voce l’esposizione del¬ 
la bandiera nazionale, Inneggiando 
alla Repubblica, ha bandiera non 
veniva però esposta e la folla in¬ 
scenava allora una breve dimostra¬ 
zione contro il Governo, che ha vo¬ 
luto cancellare dal calendario la 
storica data, cara a tutti gli ita¬ 


liani. Quindi, dopo brevi parole del 
sen. D’Onofrio, che aveva parteci¬ 
pato al cortèo Insieme all’on. Lii- 
zadrj, alla partlgiana Joyce Lusso 
e a tutto il Comitato promotore del¬ 
la manifestazione, il corteo si é 
sciolto. 

Una punta di amarezza era nel 
cuori di tutti: la fazione settaria che 
regge le sorti del nostro Paese, per 
non far dispiacere a coloro che di¬ 
scendono da quegli stessi che sei- 
tantanove anni fa si opposero al. 
l’unità d’Italia, ha messo In atto 
contro la celebrazione un sordo 
ostruzionismo. Il popolo ha però sa¬ 
puto fare a meno dei paterni pa¬ 
trocini, a in modo cosi ammirabil¬ 
mente disciplinato, da non aver 
prestato la benché minima occasio¬ 
ne a che la provocazione in aggua¬ 
to disposta dal Ministro Sceiba po 
tesse scatenarsi. Le forze di polizia 
sul posto erano infatti di gran lun¬ 
ga superiori a quelle che furono 
messe in campo da Pio IX per di¬ 


fendere Porta Pia. v. 

Per tutta -a giornata i quartieri 
popolari e le sedi delle organizza¬ 
zioni democratiche erano state im* 
bandierate: al deposito locomotive 
S. Lorenzo un agente della Celere 
ha voluto strappare il simbolo de. 
suo Paese da un’alta torre, sulla 
quale l’avevano issata g.i operai; 
alle officine « centrali Atac Prene- 
stino, in mancanza di quella dello 
stabilimento, i tramvieri hanno is¬ 
sato il tricolore del locale gruppo 
partigiano, dopo aver scioperato 
per mezz’ora contro l’atteggiamen¬ 
to della direzione; a Piazza S. Ber¬ 
nardo, infine, un prete che assiste¬ 
va a; corteo dagli scalini della 
Chiesa di S. Susanna ha cristiana¬ 
mente sputato su] petto di una si¬ 
gnora, sul quale era appuntata una 
coccarda. 

Tutti tentativi di provocazione, di¬ 
cevano. che sono miseramente fal¬ 
liti per il fiero contegno dei mani¬ 
festanti. 


a convegno 

' Corbellini nega I treni 
speciali per Firenze 

| . t ■ i * * 11 

1 Questa sera alla 19. natta sede 
della seziona Ponte-Psrione, avrà 
inizio tl Convegno Cittadino de¬ 
sti « Amici » romani, n t 

In questi ultimi mesi di vlt* 
l'Aeeooiatlone Romana ’ Ila fatto 
del notevoli- passi avanti sul pie¬ 
no organizzativo a politico; la di¬ 
scussione targa ed interessante, 
sviluppatasi nel convognt di Set¬ 
tore sui problemi fondamentali 
dell'organizzazione della diffusio¬ 
ne e pel Gruppi, ci fa pa>.tàfe che 
gli «Amie) a romani sapranno fa¬ 
ro veramente di questo loro Con¬ 
vegno un’arma per II mlql'ofaman- 
to di tutto II lavoro dall’Associazio¬ 
ne a per la risoluzione di tutti I 
problemi ancora rlmast- sul tap¬ 
pato. \ • ' ‘ »*’ * I ‘ * l ' 1 i I ’ 

Qll a Amici », Insomma, sapran- ' 
no presentarsi degnamente a Fi¬ 
renze, Come le saprà tutta la dele¬ 
gazione romana, che al presen¬ 
terà alla grande manifestazione 
con un’autocolonna d| 100 pull¬ 
man. (.'autocolonna sarà organiz¬ 
zata par rispondere ' al meschino 
tentativo ostruzionistico di Corbel¬ 
lini, il quale ha negato alla Fede¬ 
razione la concessione (a paga¬ 
mento) di due treni speciali. 

Tutto questo, mentre al pelle¬ 
grini H Corbello concede quel che 
concede! 


ANCORI UNA PROVOCAZIONE AL POLIGRAFICO 


ì I. . . > V. ‘ 


Sequestri di persona 
oper ati dalla Fina nza ! 

Sentinelle armate a guardia di membri della 
C. Oggi un’ora di sospensione del lavoro 

£.3 --- 


Di ua’altra grave provocazione sono 
stati fatti segno, cri, 1 lavoratori del 
Poligrafico dello Stato. Ad oichltet. 
tarla e mandarla ad effetto, questa 
volta, è stato 11 locale Comando della 
Guardia di Finanza d’Intesa con l di¬ 
rigenti dello Stabilimento di piazza 
Verdi, i .. 

Come i noitrl lettori ricorderanno, 
le maestranze del Poligrafico dello 
Stato sono state costrette, giorni fa. 
a scendere in agitazione per difen 
dere gli stabilimenti dell’Istituto dal¬ 
la minaccia di una graduate smobili¬ 
tazione. Minaccia concretizzarsi gin 
con un primo licenziamento di 25C 
donne e la soppressione di un’ora 
di lavóro, deliberati dal Consiglio d! 
Amministrazione dell’Istituto. 

Contro questi provvedimenti Insor¬ 
geva prontamente 11 personale tutto e 
disciplinatamente, rispondeva con 
una prima energica protesta 
La direzione dell’Istituto, dal canto 
suo, anziché aderire ai tentativi del¬ 
l’organizzazione sindacale per una 
equa composizione della veitenza, si 
irrigidiva sulle decisioni prese e re¬ 
spingeva qualsiasi proposta concilia¬ 
tiva avanzata dal rappresentanti del¬ 
la Camera del Lavoro e del Sindacato 
In seguito a ciò, ieri mattina, 11 per- 


ARRESTATA AL COM PLETO IN DNA BRILLANTE OPERAZIONE DEL LA P. S. DI ALBANO 

Ina pericolosa banda violata rimilerì da dui 1 mesi 
depredan do defili arredi lombe e cappe lle prii/aie 

Tredici arrestati - Enorme impressione fra le popolazioni colpite * la “Vespa., rivelatrice 


Una bande di profanatori di tom¬ 
be, la cui losca attività aveva pro¬ 
fondamente turbato la vita delle po¬ 
polazioni di numerosi centri del La¬ 
zio, è finalmente caduta nelle ma¬ 
ni della Polizia. La banda, compo¬ 
sta di tredici persone, tra ladri e 
ricettatori, è stata catturata al com¬ 
pleto. I malviventi, tra 1 quali al 
trovano anche due studenti, hanno 
reso piena confessione e sono stati 
tradotti e Regina Coeli e denunciati 
all’Atltorltà Giudiziarie. Dal primi 
accertamenti al calcola che 1 ban¬ 
diti hanno consumato furti per un 
valore complessivo Al oltre tre mi- 
IlonL - . 

Le macabre imprese delle crimi¬ 
nosa organizzazione duravano ormai 
da oltre due mesi. La banda era 
motorizzata, disponeva di un per¬ 
fetto servizio di informazioni e 1 ri¬ 
cattatori. che no facevano parte, cu¬ 
ravano la vendita delle refurtive an¬ 
cor prima' di progettare la realiz¬ 
zazione del furti. . Particolarmente 


“SOM) 3.600 LIRE: DOVEVANO ANDARE AL PARROCO-.” : 

' ~ r 

grane © e Maria sposi 

hanno pensalo a “ V 



' Ieri mattina, in Campidoglio, du¬ 
rante la celebrazione di un ma¬ 
trimonio 1 presenti hanno assi¬ 
stito ad un episodio commovente 
e pieno di significato di cui sono 
stati protagonisti l compagni Fran¬ 
co del Gaudio e Maria Battisti, 
due meravigliosi diffusori de « l’U¬ 
nità > e valenti raccoglitori di sot- 


Un omicida • truffatore - adultero 
stupra una ragazza ventunenne 


Il gr. uff. Giovanni Addensi, ex- 
ufficiale delle milizie repubblichine, 
già condannato e amnistiato dalla 
Corte di Assise di Latine per omici¬ 
dio colposo, truffa e peculato, com¬ 
merciante all'ingrnsso di frutta e 
ortaggi. Impresario cinematografico 
• uomo d’affari, è stato tratto in ar¬ 
resto. nelle stanze de lui abitate 
presso l’Aloergo Colonne, del Cara 


to, per non provocare una chiassa¬ 
te. e al sono fatti accompagnare da¬ 
vanti ella porte delle stanza del ri¬ 
cercato. Hanno bussato. L’Addeasl In 
persona zi è presentato ad aprire. 
Era In vestaglia. « Sono lo II gr. uff. 
Giovanni Addassi » egli ha detto, o- 
stentando sicurezza e disinvoltura. 


blnlert della Tenenza ParlolL L’Ad- YnCCIldio alla G&rbatella 
dessi è accusato di aver fatto vio-, ,tC,U,,U a,,a VZ a rizoidi a 


lenze ad una ragazza di 31 anni, 

Contro di lui è stata altresì spor¬ 
ta una querela per adulterio da par¬ 
ta di Raffaele Pannozzo. marito di 
Elisabetta Pr»L titolare dello atudio 
fotografico di via del Babulno 51. 
Il Pannozzo lo ba anche denunciato 
per usa truffa di alcuni milioni. 

L'arrestato, che ha fama di Impe¬ 
nitente donnaiolo, vive da tempo 
separato dalla moglie. Dimentica¬ 
vamo di dire che frequentò U cor¬ 
so di sottufficiale di cavalleria a 
Plnerolo. ma ae fu allontanato in 
seguito ad uno scandal etto di natu¬ 
ra amorosa. 

L'arresto, avvenuta lari, non ha 
avuto nulla di particolarmente 
drammatico. I carabinieri si sono 
presentati all’albergo eoa amilo tat- 
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Osservatòrio 

li « Mr**zg(rro > t tlttmdsU» ror fané 
dei tariti 1 e fi preoccupa càe f tarliti 
rttUno eent'acqaa. eh* % turisti siano 
trattati mal » dalla polirla, càe < tarlili 
non postano diotrtirsi. càe I tortiti a«a 
Are olmo stilo s buon onesto, ere. ecc. 

Il « Mistifftro » aea si ricorda, por 
cito, chi a Soma, altri ai taritti, ci 
so no pari | fammi ?. 


All'l,52 di questa notte I Vigili del Fuo¬ 
co sono stati chiamati tn età Roberto 
de* Nobili 5 «Garbateli*», dove era acop 
pialo ba i arcaci to tn uno Manna» io adi¬ 
bito a magazzino di generi alimentari a 
drogheria. E’ andata distrutta aeree per 
una quantità tmprecUat*. I danni sono 
ingenti Alte ore 3 la lotta contro le 
aimme era ancora tu corso . 


Lo scardilo 4 S. (gaizfo 
. ha pavajtelfe «alile 

lo scaccino deli* Chiesa di 8. Ignazio 
ha la psicosi deU’sttentato. L'altro Ieri 
sera, nel chiudere la porta de Iteaplo, 
notava sulla base di una delie colonne 
delta facciata una matita automatica e 
cubito, convinto, chissà perché, che «t 
trattasse di una matita esplosiva. ds*e 
l'altana* telefonando al commtsaar'mt > 
Trevi. La peana veniva pian t onata e su’ 
pasto accorrevano alami esperti della Di- 
rettone d'Antgllsria. fì misterioso oggetto 
veniva prelevato, esaminato e studiato 
ttteatamecte, smontato, rimontato, finché 
gli esperti emanavano 11 loro responso. 
Si trattava di una matita americana, di 
tipo abbai tanca comune, che ora è stata 
consegnata albufilclo degli oggetti amar 
ritti 


toacriziont per li « Mesa delia 
Stampa >. Franco e Maria, aveva¬ 
no appena Anito di firmare la lo¬ 
ro unione - che subito estraevano 
una piccola busta bianca e la por¬ 
gevano al compagno D’Onofrlo di¬ 
cendogli pressappoco queste parole: 
* Sono 3.000 lire che versiamo per 
il Mese. Dovevano andare al Par¬ 
roco, ma dopo la scomunica ab¬ 
biamo preferito farse un uso piò 
utile ». 

Grazie compagni Maria a Fran¬ 
co. a tanti auguri! 

Ed ecco un nuovo esemplo di 
cosa significhi solidarietà di po¬ 
polo: Giovanni Senas, della • cel¬ 
lula di Pesata Parlone. è disoccu¬ 
pato. Fu licenziato 3 mesi fa da 
un albergo perchè raccoglieva fir¬ 
me per la paco a solo m questi 
ultimi giorni ha ripreso a lavora¬ 
re saltuariamente e guadagnando 
poco. Eppure ba già sottascritto 
500 lire. E andiamo avanti. X ven¬ 
ti comunisti della cellula Tumml- 
nem. della atre. Italia, hanno ver¬ 
sato, quale primo acconto, 14000 
lire. 

Nella riunione del responsabili 
di seziona dai 19 settembre. In¬ 
tanto. al sono avuta nuove sfide 
(non provocata de oltraggi, ma 
dall’vntuaiasmo par coma va la sot¬ 
toscrizione): Ostia Antica ha sfi¬ 
dato Porta rose; Aeilia. Donna O- 
limpla; Magnarne. Ostia Lido; Ac- 
fi* Acetosa n TTufio. La giga e- 
Vrft termine tl 15'oRofrre. Saranno 
vincitrici le sezioni che avranno 
realizzato la migliore media per 
compagno. 


L'elezione del noovo segretario 
del comital e romano delta D. C. 

n Comitato romano della d.c^ 1 cui 
lavori sono In corso da domenica a: 
Lido di Roma, dopo ampia dlacus- 
sione e salutare bagno tn mare, ha 
eletto il nuovo segretario politicò in 
persona deli’aw. Giuseppe Salea. I; 
Sale* viene a sostituire U prof. aw. 
Alberto Enrico Folcili. 



presi di mira 1 cimiteri di Monte- 
flascone, Terni. Nettuno. Orte, Cori 
e Sozze Romano. Col favor della 
notte. 1 ladri si portavano a bordo 
di motocarrozzette e di camion sui 
luoghi designati, penetravano nei ci¬ 
miteri, scoperchiavano tombe, fot 
Zavano le porte delle cappelle pri¬ 
vate. per impadronirsi di lastre di 
piombo e di oggetti di metalli pre 
gisti, che poi rivendevano sottoma¬ 
no a Roma. 

E’ facile immaginare l’ondata di 
Indignazione che le Imprese dei pro¬ 
fanatori avevano suscitato in tutte 
le zone colpite. Le popolazioni, of¬ 
fese nel sentimento di venerazione 
per 1 morti, erano - profondamente 
scasse e cominciavano già a circo¬ 
lari voci che facevano risalire la 
responsabilità degli Ignobili saccheg¬ 
gi all’intervento di potenze ultra- 
terrene e demoniache. Non manca¬ 
rono neppure, da parte di • ale Uni 
elementi del clero, subdoli tenta¬ 
tivi di sfruttare 1 deplorevoli avve¬ 
nimenti a scopo di speculazione po¬ 
litica. 

R merito della scoperta della ban¬ 
da spetta essenzialmente ad un sot¬ 
tufficiale del Commissariato di P. S. 
di Albano, il brigadiere Pasquale 
Guaracino. Il quale, durante un ser¬ 
vizio di perlustrazione, sequestrò 
una « Vespa • di provenienza sospet¬ 
ta. a bordo di un camion di pro¬ 
prietà di Olimpio Balduzzl, da Ma¬ 
rino. La « Vespa » risultò rubata a 
un certo Ennio Reali, abitante a Ro¬ 
ma, In viale delle Province Al. Il 
ladro, tale Armando Reti, fu tratto 
in arresto Insieme con il ricettato¬ 
re della moto. Armando Ricci, abi¬ 
tante in via Giuseppe Mantelllm fi. 

Nel corso delle indag.ni, che fu¬ 
rono diligentemente approfondite, si 
scopr) che l’automezzo sul quale era 
stata sequestrata la « Vespa » aveva 
anche servito più di una volta per 
trasportare oggetti rubati nel cimi¬ 
teri dai saccheggiatori di tombe. Co¬ 
minciarono i primi arresti degli affi¬ 
liati alla banda. L’operazione della 
Polizia assunse una portata sempre 
più vasta. All’inchiesta parteciparo¬ 
no, sotto la direzione del comma 
5 ario Camini, dirigente dell’Ufficio 
di Albano, anche il maresciallo Ri- 
dolfi. il vice-brigadiere Bianchi • 
la guardia Laganà. 

Al termine deUe indagini, tredici 
persone erano in arresto. Si tratta 
in gran parte di Individui abitanti 
nal Castelli romani, esercitanti j me¬ 
stieri più diversi. Alcuni* erano con¬ 
siderati persone assai perbene. La 
loro tenebrosa attività notturna era 
sconosciuta ed 11 loro arresto ha su¬ 
scitato non poco scalpore. I ricetta¬ 
tori sono tutti commercianti abitan¬ 
ti a Roma. Ecco i nomi dei membri 
delia banda: Leonardo Jacuzzo di 
3i anni, Giovanni Battista Pani, di 
23 anni, studente, Eugenio Sabatini, 
di 39 anni. Dino Jonni. di 24 anni, 
tutti di Albano; Francesco Sabatini, 
di 35 anni. Dante Rocci, di 42 anni. 
Luigi Silvestri, di 27 anni. Livio Bal¬ 
duzzl. di 38 anni, tutti residenti a 
Marino: lo studente Mario Andreaz- 
zi, di 21 anni, e Francesco Bocchi¬ 
ni, di 39 anni, ambedue abitanti a 
Castelgandolfo. 


I ricettatori sono: Dante Amas, di 
65 anni, ' abitante in via Tuscolana 
11, Giacomo Cltoni. piazza Latina 
160 c Giuseppe Testa, di 4S anni, 
via Appia Nuova 505. 


Grave incendio 
al mercato di P. Unità 


Alle «.40 di ieri mattina, nel frigorife¬ 
ri di Piazza dell’Unità si è sviluppato 
un Incendio che è stato domato dal Vigi¬ 
li dopo oltre due ore di sforzi. Grande 
quantità di generi alimentari è rimasta 
distrutta dal fuoco e dal fumo. 

In relazione si gr*ve sinistro, il con¬ 
sigliere comunale de’. Blocco del Popolo 
compagno Ezio Zerrnghl ha presentato 
una interrogazione urgente *1 Sindaco. 

r 'ire — ’« cau'** del ’lnc’n- 

dk> a] reparto frigoriferi, stano da met¬ 
tersi in relazione con lo stato di deplo¬ 
revole abbandono nel quale viene tenuto 
dal concessionàrio quel pubblico servi¬ 


zio; se le cause del sinistro non debbano 
attribuirsi proprio a quell'impianto d 
frigoriferi, vecchio, mancante di una ade¬ 
guata manutenzione, sottoposto ad uno 
sforzo di produzione supcriore alle nor¬ 
mali capacità, chiedendo infine se l’As¬ 
sessore a causa dell’incendio e nell’oc¬ 
casione del suo sopraluogo al Mcrea'o, 
abbia assunto quelle informazioni di cut 
mancava il giorno che si svolse in Con¬ 
siglio la lnterp-l'anza nella quale tl sot¬ 
toscritto denunciava le deficienze. Il dw 
servt 2 tio, te li'tssrrvanze agli oneri capi¬ 
tolari del concessionario stesso ». 


Convegno giovanile 
r- della propaganda 

Querta sera alle ore 15 arra luogo 
In Federazione il Conregno Cllovanllc 
ficl'a propaganda AJ convegno sono 
tenuti a partecipare tatti gli agit-prop 
delle Sezioni giovanili, gli (spettori di 
città ed I conversatori delia F.G C. 


Uscito di prigione 

si uccide per miseria 

Il cadavere scoperto dopo sei giorni in uno stanzino 


Una scoperta veramente Impres¬ 
sionante è stata fatta ieri pomerig¬ 
gio in uno stanzino all'ultimo pia¬ 
no di via Garlgl'.ano 27. Un uomo 
di 44 anni, 11 pregiudicato Luigi Rat¬ 
ti, dimesso da Regina Coeli ventlsei 
giorni or sono, dopo aver scontato 
alcuni anni di reclusione per truffa 
e traffico di valuta, è stato rinvenu¬ 
to cadavere, a circa sei giorni dalla 
morte. 

Il macabro rinvenimento è stato 
fatto da un parente del morto Lo 
stanzino, nel quale li Ratti si era 
installato malgrado le proteste del¬ 
l'amministratore dello stabile, era 
nel più completo disordine. L’odoro 
insopportabile della putrefazione am¬ 
morbava l'aria. Vicino al cadavere 
sono state rinvenuto una fialetta 
▼nota e una siringa. 

Dal primi accertaménti sanitari è 
risultato che il Ratti si è ucciso con 
una potente dose di morfina. Quan¬ 
to alle cause del suicidio, lo stesse 
condizioni in cui il disgraziato vi¬ 
veva parlano chiaro. U Ratti, usci¬ 
to recentemente di galera, si era 
trovato solo, senza alloggio, senza 
un soldo, senza una qualsiasi occu¬ 
pazione, senza un amico o un pa¬ 
rente a cui rlvolgersL 
Dopo aver a lungo girovagato per 
la città, affamato, passando le not¬ 
ti all'aperto, aveva trovato allog- 


Tsttj i tMJtpl maritati tali* treni 
i*fi'«rfn:na 2 ia» iella fila « Firma, sta* 
cantati ftr la ara 18 il Jcètmiess. 


gio, quasi di prepotenza, in quello 
stanzino. Ma, non resistendo alle pri¬ 
vazioni e alla miseria, vinto dallo 
sconforto, ha preferito uccidersi. 


Un compagno vittima 
di una mortale sciagura 

Il muratore Alfredo Franciosi, di 36 
sant, mentre lavorava nel cantiere dt ria 
Gaetano Raspint alla borgata del Tru'lo, 
è rimasto vittima di una mortale disgra¬ 
da Una trave lo ha colpito alia testa 
fracassandogliela Trasportato a S. Ca 
natilo dal compagni di lavoro, vi decedeva 
poco dopo. Il Franciosi era Iscritto al’a 
Bertone Monteverde del Partito Comuni¬ 
sta. Alla famiglia, colpita cosi dolorosa¬ 
mente, le condoglianze de c l’Unità». 

Fascisti del MSI arrestali 
~ ptr sta«pa 4 immagini 

Set fascisti, iscrttt tal MSI e vlvent’ 
ueH’orblta della sedicente federazione dei 
combattenti repubb IcMm, sono stati ar¬ 
restati dairufilcio Politico per aver stam¬ 
pato e diffuso clandestinamente' carto’.t- 
Qe-r.cordo dell’apprso per i piedi di Piaz¬ 
zale Loreto, contenenti una foto del c sal¬ 
mone in uniforme di caporale della mi¬ 
lizia e strofette apologetiche. La stam¬ 
pa delle cartoline avveniva nel a tipo¬ 
grafia di P. Sonnlno 53, aU’lnsaputa d*l 
proprietario Luigi Zmnonl. I sei sono 
stati arrestati p-r apologia del fascismo 


sonala del tre stabilimenti romani del¬ 
l’Istituto, sospendeva compatto 11 la¬ 
voro per mezz’ora, rimanendo ordi¬ 
natamente nei reparti. Ma, l’acuirsi 
dell’agitazione, anziché consigliare » 
dirigenti del Poligrafico ad assumere 
un atteggiamento più riflessivo, li 
spingeva, a) contrario, ad imbastire 
la grave provocazione cui più sopra 
accennavamo. 

Alle 15 Infatti, la Direzione, riha, 
ncndo la disposizione con la quale 
veniva Imposta l’abolizione dt un’ora 
di lavoro, faceva suonare 11 segnale 
d’uscita un’ora prima del consueto. 
Al segnate delle sirene, però, gli ope¬ 
rai non abbandonavano lo stabilimen¬ 
to e rimanevano nei reparti e com¬ 
pletare l’orario. Negli stabilimenti di 
via Gino Capponi e alla Cartiera No- 
mentana la protesta degli operai si è 
svolta senza Incidenti. A piazza Ver¬ 
di, invece, la permanenza degli ope¬ 
rai nelle officine ha fornito alla Guar. 
dia di Finanza 11 cercato pretesto per 
Intervenire duramente. Armati dt mi¬ 
tra e percuotendo anche 1 più resti; 
ad ubbidire, I finanzieri, al comando 
del colonnello Secchi, hanno invaso 1 
reparti e costretto 1 lavoratori a sfol¬ 
lare. 

L’Intervento brutale della Finanza 
non Intimoriva però 1 lavoratori, che 
si raccoglievano nel corridoi senza 
peraltro uscire dallo stabilimento. In¬ 
dispettito dal contegno calmo ma fcr 
ma delle maestranze, il colonnello 
Secchi ordinava 1 allora che alcuni 
membri delta Commissione Interna e 
degli operai venissero sequestrati e 
rinchiusi In camere sorvegliate da 
sentinelle armate. Per nulla Intimi¬ 
diti da questo nuovo gravissimo ar¬ 
bitrio, 1 lavoratori rimanevano anco¬ 
ra nello stabilimento, uscendone solo 
quando la loro azione di protesta ave¬ 
va ormai avuto termine. I sequestra¬ 
ti venivano allora rilasciati. 

Tempestivamente avvertiti del gravi 
fatti accorrevano sul posto II Segre¬ 
tario del Sindacato Poligrafici, Morgla 
e il compagno Brandani, Segretario 
della Camera dei Lavoro, 1 quali si 
adoperavano per richiamare ad un 
maggior senso di responsabilità I di¬ 
rigenti dell’Istituto e gl! stessi uffi 
da’! della Finanza. 

Il Sindacato Poligrafici ha diramato 
In serata un comunicato alla stampe 
ner denunciare quest’enneslma viola¬ 
zione delle libertà sindacali e costi¬ 
tuzionali. 

Intanto l’agitazione dei dipendenti 
del Poligrafico subirà da oggi un’ul 
tcriorp ’nasprimento. Questa mattina 
Il lavoro verrà sospeso in tutti gli 
stabilimenti dell’Istituto dalle 10,30 al¬ 
le 11.30. Domani alle 18.30 il Comitato 
Direttivo del Sindacato e le Commis 
sioni Interne del Poligrafico sono con 
vocate in riunione straordinaria pres¬ 
so la sede del Sindacato per stabilire 
l’ulteriore azione sindacale da con 
durre. 

La N. U. appaltata 

pronta allo sciopero 

Gli addetti «Ila Nettezza L’rbani» delle 
ditte appaltate *i sono ieri dichiarati 
pronti allo eriopero, qualora nel giro di 
pochi giorni non si riesca a superare il 
punto morto delle IrattntiTe, nel quale 
«ono «tate portate dall’intran^ipente at¬ 
teggiamento assunto dai padroni da pa¬ 
recchi mesi a questa parte. 

Da circa sci mesi, infatti, t laroratnri 
chiedono nna indennità di mensa, già 
accettata in linra di massima su base 
nazionale, la quale Tiene insere negata 
con pretesti d> alruna fondatezza. 

Anrlie ieri si sono riunite le commis¬ 
sioni interne deeli edili, che hanno pre*n 
in esame il corso delle trattatire e te 
difficoltà che rs«e «tanno incontrando. 
Nella discussione è «tata poi messo I’op- 
rpnto sulla necessità di rafforzare le 
Commissioni Interne e i collettori e di 
’ncromcntarr il tesseramento 


Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 

JXTT: «n 31: Cwefiit Rehiti: • Fresie 
Botofu ri eieV.t • — ELISIO: aea 21: C«*- 
gayal* Cau.-»: ■ fui ». 

VARIETÀ* 

IUUBI1 : n r*p* sere • /ea? Sii Te¬ 
lisi — ALTI Eli: hrtris goda — LI Fi¬ 
lici: n rsyaa aera « rie. — UXAUttU: 
MMoaigg* . R «arai;** fella .ikertt a eos- 
gayaia Bilia libecci : — DUMOSI: Tirerà a 
gaea a rie — M USCHI: La in:4e illasieae 
a rrr. — T0LTERSO: lire!» a Rosse e ria. 

CINEMA 

tiri ama: I Mentili — ilfsrat: h ar¬ 
sa teli* leyya — ima lai Flari: Astati tei 
•epe — Imi luti: La ha»» — Ama 
Ut» Otfii: La yn»4e etnie*!» — Ama ■ai- 
tatari»; la cittadella — Ama Frati: A na¬ 
na fruii* — Ama Frisanra: Ari* lira 

— Ama f ia èr ar»: Cnpit all'alU — Ara 
■a 9. IggaliO: Parata wc*D*k*# — Ama Ta 
mia: Scasa girti — Ama frate» lam¬ 
ie ria del teaitaaxisria — Iqtuli: Aayo- 
«ti* aclla »ett» — AiriadM: I Wtnrsiih — 
Uria*: n mè;calar» fi Jaaa il tarili* — 
Alia: I gattucci — lel M ri atari: Sqarir* 
MoV.la 61 — Agalla: Corsari teli* terra — 
àrsasi a: le Do s e fi Usata — Aitarla: E* 
accriata bi Strega — Aatra: A ari fi Talli 

— A tirata: La griea aMt* ta tra ~ Ama¬ 
titi: La laua — Atyvrtra: 1* legista Ari 

tl — A assai»: Lata otom »W* — 
La tragedia M capita»* Sesti — 
L’alIW fi Saura — Balta 
L’or!» Arila ritti — Cogitai: I Uo 0» 
Val lem — C^raaira: U storia Ari geeerale 
(tastar — Cra tattile Gli * Trotini — Gas- 
Star: n Asm Arila carne — Orila: I t*. 
rari ir — Cala fi tiara: Citte* ara a eoe», 
fi ria. latita* Dar Re tu — Catara: Go« aia 
maglia I sa'altra eoa» — Ca lastra: Vita n- 
Rat» — Cam: I ira CaRalIem — Crisi all* 
MaaeRara Ài Issa* — Dalla Bette» ; tl 
marnata fi •ckiari — Batte M att il a: P» 


rata areaRaleae — Dell» Pittori»: Il griaerge 
Ari* — Dal Taattlia: Usa ama *:eie — 
Dina: Ea*aor»4a — Daria: Il giafit* Tts- 
Rerlaaa — Séra: Segreta sena!» — Csqii- 
lira: La ria Arile stalla - Dadi* eri girata 
aara — Cartga: la starli Ari gemale [tastar 

— Iictltiit: L'ialera» dei tropici — ranni : 
La Aea :*j:ioeci aia — ricasa. L* ».f»eri 
SkefT.*ji«a — fi inizia: isyaseia sella tetta 

— Ftataaa: Il éritao seri* — Tn trai fi 
Trari: Faitas-a — 6*11 sii: L'ahRi A; Satin 

— Bialit Castra: Il gnaciat An* — Bali*»: 
li Arsele Arila carte — (rissa. tl semita 
Ai «càuri — Italia: U rag»* tara — lazziai: 
Dia tetta Brorisaj — Mrtrrg*Iit*a- La trt- 
geA-.a Ari cagitac* Sesti — ■riarsa: La la*-! 

: — ■ricnmisa: Saia A- Delitto arili 
sotto; Sala B: La Ine* altera — Banda*- 
SeerfJa C toriato - XaryRerita Gii ber — 
ara: UaarRerata tl Mewie» - OAracalcki 
La «ratti listagli»*ta — Oljegia: (Idi ai- 
mrn — Orto*: La trayriia A: Stirar Qaeea 
Ottariraa: La «aragli* Arila toaebra — Pa¬ 
la»: La grima catto ia tre — Parlali: Li 
straaa Mr. iaoea — Piatteria: Astrai» Ai 
PtAara — Pian: SIA* a Baltisora — Rai 
risala: Pana Bri — fsrintt*. • RaraRari 
hi Aeri tarara. (1? 19.15. 21.45) - lari*: 
U gn*a sotto ta tra — In: Storie» tattile 
61 - Balta: MaseRara Ai Irata — tirali: TU 


ori ratto — Issa: Le Aon* a la spettro 

— BaRias: Capitala Cssiaora — Triturisi: 
Orar.!»»» ara ara troppa — Salaria: La ri- 
r-ac-.ta deH‘903* --ats.R.I* — Sria UaRarta: 
L’bobo (Re corrai — Srista ■irfàerita: Gai. 
nrzrn — Sara!»-. L’al.R-, A: fata:» — Snt- 
ralla: (VntnRRirio a SRisgRai — SglesAsrt: 
il reaAiratare di Jest :1 birillo — Stadia*: 
tolpa — ligtrdima: Il raodirator* Ai Jem 
•I «ifita — Triirto: Età ian et« — Tratte 
1 grill: Ueeen A’aesre — TtrRtas: La ra¬ 
don allegra — Tutoria Ciampica: La fs:di 

- - 

RADIO z ' . ^ , 

BETE BOSSI . Ore II: Mzsiràe reàinto — I 
12.25: Ritrai e mirai — 13.26: Orti. Fer¬ 
rari — 11: Orci Ajepet» — 14 30. Qaartattc 
Celra — 18: Orci R:«» — 20.10- La race 
Ai G.s Berli — 21.03- NcsicRe di *gerelie 

— 2145: Concerta sialo»le* — 30 , 30 : Orràe- 
itra Tetra. 

BETE AXXUBBA - òr* 13,26: Oreà. BaAalgR 
Vii.* — 18: Qaartetta A'irrèi Ai Rasa — 
18.30: QsricRe tam-jo — 19,15: W. Be!tra*i 
e la ssa R«ar»«a:r* — 20,33- . Farri-*, pa¬ 
rrie. «uri e .. — 21.15; . D»!|« tem 

&f!d tl (taepidnjli* ». urtati a» fi ri fi — 
21,55: . Bone a SlepiieibnT* ». fi f. Da- 
«tojeirski — 23,30- Orcà. Cetra. 


E’ morto il direttore 

della segr eteria un iversitaria 

E’ deceduto Ieri al Policlinico 11 diret¬ 
tore amministrativo della nostra Unlve r ‘ 
sità, dott Nicola Spano. La notizia dell* 
su* Improvvisa morte ha suscitato un 
profondo cordoglio oltre che negli am¬ 
bienti studenteschi anche In quelli della 
cultura e deli-arte, dove era conosclut 
sia per ]* sua esperienza In problemi e 
di legislazion» scolastica che per la su* 
opera dt autore e di organizzatore tea¬ 
trale 


Film sovietici 
al cinema Aurora 

Prosegue ai cinema Aaror» (Via 
Flamini* 520) la proiezione di film 
sovietici a cura della gettone del 
PCI e del Circolo Italla-Urss di Pon¬ 
te Mlivlo. Oggi verrà proiettato fi 
film ■ GII Indomiti * e II doemmoa- 
tarlo * Togliatti à tornato ». Doma¬ 
ni « Giuramento > e cinegiornale del 
popolo n- 1- 


Ecco i finanziatori 
de‘T Unità,. 


Oggi: L. 12.343.531 
e 8 dollari 

Sto. Centoeelfe, cellula VII Lira 14 050i 
Sera Ostia Antica 3.500; N. N. 5.000; 
Sei. Ponte Partane, celi. V 10.000; crii. 
X 19.941; Se». Latino Mctronta 35 000; 
Se* Quartleetalo, celi. Ili 1.415; Un com¬ 
pagno inglese 1.000- Se*. Ludovtsl, crii 
M.ro Imi usili* 24.115; ld. M ro Lavoro 
IO 000; ld. .Montecatini 3.000; ld. M ro 
Difesa 10 000; ld. l'eronl 3.185; ld. CGIL 
30.000; ld. femminile 3 335; raccolte allo 
Ingtesso dalla scalone 4.500; Se*. Casol- 
morcna 5.300, N. N. 1 dollaro. TOTALE 
Lire 193.301 e 1 dollaro. 

TOTALE PRECEDENTE L. 11.150 169 0 
— TOTALE GENDBALE LIRE 
11.343 531 * g dollari. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MERCOLEDÌ* 

Aataiarratr tari tri: interrei lutare alta 18 in 
redcmloQ*. 

Statali: I conp. delle cellule <M Twnro. 
Tensioni di Guerra e Ri.jioneria Generale, elle 
ore 16 m Fri. 

Statali- comp. Cogitata di Cellule delle eom- 
anioni Interne, dei C[\S. di lutti 5 h stabili¬ 
menti e Ministeri all» 17.80 la Fri . 

Sri. Fori» Borrito: I (Vm.tatt di Cellula 1 
collettori ri il Gomitato per il Metto della stam¬ 
pa alle 20 ta Sei. 

GIOVEDÌ* 

III Stilar» - Gli agit-prop e B || addotti ili» 
stampi dell» sci. p M 1» 19 presso li seno- 
ue Satana. 

STErEH: «*n P . del 0om. di Cellula .Comm. 
Ini. de; C.D S, alle 17 la lederas.oue 

Gommili Giardini » N.D del Canmnu I com¬ 
pagni delle C.I. dei C.D S. e del cernii, d, cel¬ 
iata alte 17 In Fri. 

Ftrroviiri - Intercelluhre alle 18 In Fri- 

Tulli 1 comitati òlrelliti delle cellule ferro- 
viarie segnalino tubilo in Vii Diri 20 i nomi 
dei compagni che desiderano partoopaio alla ma- 
ulltttiuoni di Firmi®, 

Convocazione ITALIA-URSS ' 

,. , ì #h !mS. r * 1#BÌti * 1 M"P«>«ri>!li del circoli 
Italia-LK5& oggi alta 18.30 .n ti» Salari* 

l4 Hit. 1. 

CONSULTE POPOLARI 

li «ma ulte dehboco intiart i lo?® 
responsabile alla riunione ihe si terrà alla 
O.d.L. (staais della commissione giovanile alla 
ore )8 oggi. 

BLOCCO DEL POPOLO 

Il Gruppo Consiliare del Blocco del Popolo 
oggi alle 21 nella ari» dell» Fedcraitone So- 
diluiti di Vii GwfloriiDa. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Tutte le «elioni mandino in giornata a r.ti¬ 
rare 11 ». 25 di • Pattagli» ». 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI MERCOLEDÌ’ 21 SETTEMBRE: S. M»l- 
Ir* — Il sole tl leva alle ore fi. 10 e tram nt* 
alle ore 18,22. Durata del giorno ore 12 ’.2: 

— Mei 1792 è p/.tcltmila la prima r> ub- 

blìca francese. Sei 1933 ba tomo il pr<osso 

contro Dinutrov e altri eeinunnt; arrasati nel¬ 
l'incendio del Relchstig provocato dai niz sti 
per poter mettere il P. C T. iuon legge 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati; maschi 48, 
fetnmiae 41; nati mori; 4. Morti; mischi 16. 
femmine 19. Matrimoni 35. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Terrperatur* 
Ai ieri: Roma Centro 16,7-26,2; Roma ( nm- 
pino 76-27,2. Si prevede lem-po ibbaMnta 

buoejo eoa cielo poco nuvoloso. Tempcri-ura 
staitonin*. 

- FILMI FINIBILI - • Piccolo Porto t all’Alt ori: 
« L’urlo della città * al Bologna; • l.a grande 
illusione • ai Principe: • In nome della leg¬ 
ge * alI’Alfarrna; . E’ accaduto in F„u . a » 
aU'Astoria; • Enimorad» » al Diana; • \-i' • ■ • 
allo Stadio; « La vedova allegra » al Ne-bn- 

TENDITI PEGNI SCADUTI - Domani n P -ra 
dei Pellegrini alte 9 pt»ao la Ca.—.a •' 11.- 

•pannio verranno posti m vedila «gg' ” n. a 
preiiosi' costituiti In pegno noter.ormentc al !• h- 
nraìo *49. Sabato invece, saranno vcnd.-.i i 

preiiosi. 

CONFERENZE - Teneri! alle 20.30 alla W. 
Salario del PAI. ia via Lar ina 8 il c»i- •-e 
comunale Mario Montisi parlerà co «la * it- 
tolico nella cip.tale dell" L’aione Sovi.ioa 

Tutti possono intervenire. 

SMARRIMENTO - Il tompagnn ferru-c n I, -n- 
bardi ba smarrito in v.a Settembre 1 p n- 
fogho contenente documenti e doni: » -i 

to avesse ritrovato è pregato di collirio ita 
Orlivi», 41, dal proprictar.o 
CULLA - la compagna lei Fusi di. fini a ’.-l 
nostro compagno di ’iToro Belici . ba diti ri 
ab» luce nna bamb.na alla quale vera in-, to 
il some di Stefania. Ingun viv^ss ai. 

RIUNIONI SINDACALI 

La Commiutoa» Esecutiva deita r i t .- - - 
vocata in tede giovedì alle 17.30 ;■ • ■ 

ter» il seguente o.d.g.: 1 ) Vomì-a - 
grclena Camerale: 2 ) ig.tai nn . v 

Alitrg» a mena - C.D. e Seg-.v- -, , 

vedi ore 16 alta Tdi, 

■•(allergici - I collettari delle «eque-i» - <■ 
Mater. Motor, Fatate. Arb III Ir. I., < 
Palermo. Stelle a««e.-nblea al CRII d. > \ - 
toc ia Vi* Cesare Biroaio. 90. oggi ai;, >: o 
CRbaici - Oggi ore 18 Cdl 


Cinodromo RonditiBlia 

Questa sera alle ore 20.30 r j - 
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Mercoledì ZI settembre 1949 


L EREDITÀ 

D EL XX SETTEMBR E 

di GASTONE MANACORDA 
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Accade di frequente nel cam¬ 
mino della storia che una tappa 
importante, un mutamento atto u 
caratterizzare il punto di passag. 
gio da un’epoca all'altra, sia con¬ 
quistato attraverso un evento di 
proporzioni apparentemente mn 
deste. G anzi, quando si parla 
della presa di Roma è divenuto 
ormui luogo comune contrapporre 
la piccolezza delTepisodio milita¬ 
re alla grandezza della sua por¬ 
tata storica: da una parte poche 
compagnie di bersaglieri al co¬ 
mando di un generale piemontesi 
e qualche cannonata che apre una 
breccia nella cinta delle mura au- 
rclinne, dall’altra uno Stato che 
perisce dopo undici secoli di vi*a. 
e per di più uno Stato stretta- 
mente legato, nella persona del 
suo sovrano, nei suoi ordinamenti 
interni, nel suo prestigio interna¬ 
zionale ad una potenza di altra 
natura, estesa ad una sfera uni¬ 
versale e super-statuale. 

Se per un momento si conside 
rnno separatamente i due risul¬ 
tati che la storia raggiunse il 
20 settembre 1870, Firnificazione 
politica della penisola ituliana e 
la fine del potere territoriale (o, 
come si dice accettando lo con¬ 
cezione e il linguaggio religioso. 
temporale) dei papi, indubbia¬ 
mente, per importante che appaia 
il perfezionamento della costitu¬ 
zione dell’Italia in nazione, il se¬ 
condo aspetto sembra sovrastare 
il primo e poteva giustamente ap¬ 
parire ai contemporanei gravido 
di ben più vaste e profonde con 
sepuenze nella storia non soltanto 
ituliana. Ma quei due eventi non 
sono in realtà separatamente con¬ 
siderabili, non tanto perchè si 
compiano in un sol fatto e l'uno 
sia reciproca condizione dell’al¬ 
tro, come due facce di una mede- 
simn medaglia, quanto jierchè, 
anche prescindendo dalla loro 
contemporaneità e interdipenden¬ 
za, l’uno e l'altro erano in grembo 
alla storia moderna e avevano 
comuni radici nella rivoluzione 
democratico-borghese- 

La costituzione di grandi Stati 
su base nazionale corrispondeva 
infatti ad una esigenza del capi¬ 
talismo in ascesa: laddove, come 
in Italia, questo obiettivo non eru 
stato raggiunto nell'età feudale nè 
In quella del capitalismo mercan¬ 
tile, esso doveva divenire di ne¬ 
cessità il postulato fondamentale, 
sul terreno politico, della rivolu¬ 
zione del capitalismo industriale, 
per il quale la formazione di un 
mercato nazionale era condizione 
imprescindibile di vita. Che nei 
secoli di mezzo e del Rinascimento 
l'Italia, in particolare, fosse stata 
ostacolata al raggiungimento del- 
l'unità proprio, fra l'altro, dalla 
esistenza nel centro della Peniso¬ 
la, dei domini pontifici, è cosa 
troppo nota, ma non per questo 
la fine del potere temporale va 
considerata unicamente in funzio¬ 
ne deU’unitA nazionale italiana e 
la sua storica inevitabilità mera¬ 
mente come condizione di essa. 

Travolto, si. Io Stato Pontificio 
dalla comune sorte degli altri sta- 
terelli di origine feudale o comu¬ 
nale, esso crollava tuttavia anche 
in ragione della sua sopraggiunta 
inadeguatezza a servire di piedi¬ 
stallo al potere religioso dei papi. 
Non si potrebbe immaginare, nel 
mondo contemporaneo, un papato 
legato al potere di nn piccolo Sta¬ 
to, con esiguo territorio, con scar¬ 
se risorse economiche e non rin¬ 
novato nelte sue istituzioni, per 
l'inevitabile riflesso della impos¬ 
sibilità di rinnovamento in senso 
liberale, democratico, laico delle 
Istituzioni ecclesiastiche intima¬ 
mente compenetrate, non solo al 
vertice, con quelle politiche dello 
Stato. « Chi diede il colpo di gra¬ 
zia al potere temporale — scrive 
a questo proposito Togliatti — 
non furono I cannoni e i bersa¬ 
glieri del povero Cadorna, ma 
fu lo sviluppo del capitalismo... 
Nel mondo trasformato dal ca¬ 
pitalismo il papato, per contare 
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come Stato fra Stati qualcosa che 
corrisponda almeno da lontano | 
alle sue aspirazioni, dovrebbe con¬ 
centrare nelle sue inani la ric¬ 
chezza e la forza che hanno og¬ 
gi, tra i paesi capitalistici, gliì 
Stati Uniti d’America». Perciò] 
l’argomento che la Chiesa , spo-j 
glinta del potere temporale avreb¬ 
be potuto meglio adempiere alla 
sua «missione spirituale» cioè ai 
suoi compiti specifici di potenza 
religiosa con pretese ' universali, 
suasivnmente adoperato dallo stes¬ 
so Cavour e da molti altri per 
convincere Pio IX n un più n 
meno spontaneo abbandono del 
potere dello Stato, conteneva 
una gran parte di vero nel 
senso che la fine del potere tem¬ 
porale liberava « chirurgicainen-| 
te », per così dire, il papato dal¬ 
l’ingombro di un potere statale] 
inadeguato orinai alla convivenza 
fra gli Stati moderni e lo poneva 
perciò nutomaticaincnte nella ne¬ 
cessità di scegliere altre vie e| 
altri mezzi di dominio. Quell’ar- 
goinento si rivelava però ingenuo 
e utopistico nel ritenere che questi 
altri mezzi non sarebbero stati al¬ 
trettanto «temporali» che il do-] 
minio territoriale. La organizza¬ 
zione politica, economica, sinda-| 
cale, ecc., dei cattolici all’interno 
dei singoli Stati, sotto la direzione 
della Santa Sede, rappresenta ap¬ 
punto la ricostituzione di un nuo¬ 
vo « vero e proprio potere tempo¬ 
rale dei papi » (Togliatti). 

Ma se il vecchio potere d’origi¬ 
ne feudale fu abbattuto dalla bor-| 
ghesia nella sua ascesa rivoluzio¬ 
naria. il nuovo è sorto invece in 
perfetta alleanza con la borghe¬ 
sia che gradatamente, di fron¬ 
te alla spinta rivoluzionaria del 
proletariuto, arretra su posizioni 
sempre più reazionarie e cerca lo 
appoggio di tutti i punti saldi 
della conservazione anche di ori¬ 
gine pre-borghese rinunciando al 
conseguente svolgimento dei pre¬ 
supposti laici del liberalismo. Per 
conto suo, la Chiesa evolvendosi 
da potenza feudale a potenza ca¬ 
pitalistica. quale oggi appare, si 
incontra in piena identità di inte¬ 
ressi con le potenze capitalistiche,] 
cattoliche o no. Le tappe princi¬ 
pali di questa evoluzione. per| 
quanto riguarda l’Italia sono fa¬ 
cilmente riconoscibili: nel 19051 
Pio X con l’enciclica Fermo pro¬ 
posito revoca il non expedit, per 
opporre i voti cattolici a quelli 
socialisti. Nel 1913 questo eoeo- 
stamento viene perfezionato nel 
patto Gentiioni, che è un vero i 
proprio patto di non aggressione 
fra borghesia « laica » e chiesa 
cattolica ai danni del movimento 
operaio- Nel 1929 la « Concilia¬ 
zione > mette una pietra sul vec¬ 
chio dissidio territoriale a suggel¬ 
lo dell’alleanza politica. Nel 1946 
la chiesa si mobilita per salva¬ 
re il trono all’erede del Savoia! 
«usurpatore». Nel 1948, il Vati¬ 
cano, dopo aver spezzato il fronte 
unico della democrazia antifasci¬ 
sta, getta tutto il suo peso sulla 
bilancin elettorale italiana per far¬ 
la crollare dalla parte della rea¬ 
zione e attraverso la Democrazia 
Cristiana si insedia nel governo 
A chi resta dunque l’eredità del 
XX Settembre? Agli eredi legit¬ 
timi di ogni progresso già pro¬ 
pugnato dalla rivoluzione demo¬ 
cratico-borghese: alle formazioni 
politiche del movimento operaio, 
ai comunisti, ai socialisti, ai de¬ 
mocratici laici conseguenti, ai no 
inerosi cattolici che non sono mai 
stati sostenitori del potere tem¬ 
porale. 

Non è davvero sufficiente unal 
«leggina» votata dalla odierna! 
maggioranza clericale, per cancel¬ 
lare una data dalla storia. Ad 
ogni XX Settembre Roma conti¬ 
nuerà a celebrare, come ha ce¬ 
lebrato ieri, la sua festa, il suo] 
giorno natale di capitale d’Italia. | 
E tutta la nazione italiana con¬ 
tinuerà a celebrare la data del 
giorno in cui fu rimosso il mag¬ 
gior ostacolo alla sua unità. 

..Immiin 


: IN UNO DEI LUOGHI PIU’ BELLI DEL L'UNGHERIA 

9ielle ville sul baiatoti 

gli operai trascorrono le ferie 

Sul lago alberghi splendidi per le vacanze popolari - Il difficile abbordag¬ 
gio di una ragazza vecchio tipo - Le terme di Budapest, vanto nazionale 
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ROMA — Migliaia di cittadini ieri a Torta Pia hanno partecipato alla 
celebrazione del settantanovesimo anniversario dcl'a storica «breccia» 
che segnò un momento decisivo della lotta per l’unità nazionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Il Balaton m’aspetiavo che fosse 
una specie di mare. Per la gran iczza, 
d co. Invece ho trovato un mare si, 
ma per t colori, allegri e mcdiirr- 
ra:,ci, senza quel tanto di melanco¬ 
nico che han sempre ì laghi nostrani. 
Quanto alla grandezza, il Balaton, 
lago cordiale quanto immenso, ha 
quasi l'aria di rimpicciolirsi ai nostri 
occhi per farcisi più familiare, e ci 
para davanti le sue verdi e bellis¬ 
sime rive. Ma nuotarci è un proble¬ 
ma; ti metti in acqua e cammini: 
dopo un quarto d’ora hai ancora 
l’acqua al ginocchio, dopo mezz’ora 
t’arriverà alle spalle. Cosi da riva 
hai la vista suggestiva di bagnanti 
lontanissimi che camminano in mezzo 
al lago 

Il Balaton era la villeggiatura dei 
ricchi, una volta. E anche adesso 
molte delle ville che si specchiano 
nell’azzurro sono sempre degli an¬ 


tichi proprietari. Ma i grandi alber¬ 
ghi sono delle istituzioni assistenziali, 
dei sindacati, delle fabbriche, degli 
uffici. E ci passano le ferie i lavo¬ 
ratori, per esempio Èva, giovane im¬ 
piegata del Ministero degli Esteri, 
passa il suo mese dì ferie al Balaton, 
in un grande albergo del suo Mini¬ 
stero. La vita all’albergo le costa 
pochi fiorini al giorno, meno che a 
casa sua. E per una settimana potrà 
far venire con sè la madre, la quale 
lavora in un’azienda che non ha una 
propria casa di riposo. 

Eccoci a Balaton Lelle, una delle 
più ridenti stazioni su] lago. Entria¬ 
mo nella ball d’un grande e moder¬ 
nissimo albergo e subito ci accorgia¬ 
mo che il tipo del villeggiante è 
profondamente diverso da quello che 
ci si aspetterebbe dato l’ambiente. 
Su una sedia a sdraio, con le nodose 
mani posate sulle ginocchia, sta un 
vecchio dai candidi baffi, vestito di 


UNA CITTADELLA AL CENTRO DI UN IMMENSO PAESE 

Firenze si sta preparando 


alla festa nazionale 


“ l’Unità 
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La tradizione delle Cascine si rinnova - Tutta VItalia rappresentata alla festa 
Migliaia di “stands., e centinaia di manifestazioni folMoristiche e sportive 


FIRENZE, settembre. 

La prova generale della gran¬ 
de festa nazionale della stampa 
comunista, ha avuto luogo do¬ 
menica in decine e decine di 
rioni e di paesi della provincia 
di Firenze, a cominciare, come 
era naturale, dai centri operai 
di Empoli e di Prato. E* stata 
una prova generale a settori, un 
po' « a pezzi e bocconi » come 
si dice qui: come quando in un 
paese di provincia preparan » un 
grosso spettacolo, e per non far 
sapere niente prima procurano 
nelle prove di invertire l'ordine 
di tutte le scene, e magari di 
spezzarle a metà. Però le fami¬ 
gliole di città uscite nel pome¬ 
riggio pieno di sole, girando da 
piazza Santa Croce a San Nic¬ 
colò o alle Cure, o i mille e 
mille motociclisti e automobili¬ 
sti che hanno percorso le stra¬ 
de della provincia, si sono po¬ 
tuti render conto, anche se per 
soli accenni, delle sorprese che 
fioriranno da giooedì a dome¬ 
nica, per tutti gli amici di Fi¬ 
renze e di fuori, per i compa¬ 
gni de l’Unità, per il Comitato 
Centrale dei P. C. 1. e per iì 
compagno Togliatti, nel parco 
delle Cascine. I rioni imbandie¬ 
rati e illuminati dalle mille 
« rificolone », i paesi in festa, le 
decine e decine di carri allego¬ 
rici, le centinaia di stands ga¬ 
stronomici, vendite di prodotti 
artigiani, fiere e fiochi fanta¬ 
siosi, erano solo un'avvisaglia 
dello sforzo finale. 

Alte Cascine, sulle orme di 
Canapone, cominciò nel secolo 
scorso a far le passeggiate in 
« tandau * il bel mondo fioren¬ 
tino; il popolo allora stava a 
guardare le belle « toilettes », I 
focosi cavalli, i gravi palafre¬ 
nieri■ Poi le coppiette in cerca 
di un po’ di stelle e di oscurità, 
passeggiarono sempre più nu¬ 
merose sui bei Diali lungo VAr¬ 
no, e nei misteriosi boschetti. 
Una volta Tanno, il giorno del- 
TAscensione, ci venivano, forse 
in memoria dei bei tempi, an- 



FIRENZE — MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 1948 — La grande festa de « l’Unità » che al «iene ogni 
anno a Firenze, assumerà nella presente edizione proporzioni inusitate A migliaia, da tutta la Toscana, 
converranno alle Cascine i nostri compagni. SÌ prevede un afflusso di o'tro mezzo milione di persone 


che i padri e le madri di fami¬ 
glia, coi ragazzetti ancora im¬ 
maturi per le passeggiate sen¬ 
timentali e le borse gonfie di 
panini e fiaschi di vino: era la 
festa del grillo, durante la qua¬ 
le migliaia di neri canterini fini¬ 
vano nelle apposite gabbiette, 
appesi poi per una settimana ai 
davanzali. La festa del grillo si 
fa ancora: ma ormai la sua 
gloriosa tradizione sta impalli¬ 
dendo di fronte a quella delle 
nostre feste. E quest’anno, do¬ 
vrebbe subire il colpo di grazia. 

Invece delle bancarelle di pan 
di ramerino, un’intera città di 
legno e cartapesta sta sorgen¬ 
do neìTimmcnso parco. Che di¬ 
co, un intero paese, un'ideale 
caria topografica della provin¬ 
cia di Firenze, con ampie' oasi 


Cineasti di tutto il mondo a Perugia 

* ^ 

Una interessante conferenza stampa tenuta da Alberto Lattuada e da George Auriol 


Dopo I tanti comunicati, e anche 
contraddittori, diramati dalle «fon- 
zie specializzate o ufficiose, il re¬ 
gista Alberto Lattuada, a nome dal 
Comitato promotore del Convegno 
Intemazionale di cinematografia di 
Perugia, e 11 critico francese Geor¬ 
ge Auriol, a nome degli invitati 
stranieri hanno illustrato ai rap¬ 
presentanti della stampa cinemato¬ 
grafica e ai registi, agli sceneggia¬ 
tori e agl: attori convenuti nella 
sede del «Circolo artistico» di via 
Margutta il significato e gli scopi 
della riunione fra i cineasti al tutto 
il mondo che si torri a Perugia e 
ad Assisi dal 24 ai 27 settembre, 
nel quadro della Sagra musicale 
umbra. 

Dopo tm'intenniftabile serie di 
festival eri e, in cui sono’ stati frul¬ 
lati ad ogni cantone premi e per¬ 
gamene, statuine e cappe, globi • 
leoni, il Convegno di Perugia si 
annuncia come un avvenimento 
quasi unico tra t raduni cinemato¬ 
grafici del dopoguerra, e acutamen¬ 
te George Auriol, per trovare un 
adeguato termine di paragone, lo ha 
idealmente riaccostato a quel cele- 
bre convegno di La Sarre del 1929. 
die oggi è citato in tutte le più auto- 
revrli storie del cinema, poiché 
rappresentò il primo, e finora uni 
co libero scambio di idee fra cinea¬ 
sti di diverse nazioni senza alcuna 
preoccupazione pubblicitaria o com 
merclalistica. Il Convegno tnierna- 
: sionale di cinematografia di Peru- 
, eia è «orto «punto come valida 
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contrapposizione, espressa ' diffusa¬ 
mente da tutti gli artisti e gli stu¬ 
diosi del film come arte, alla dege¬ 
nerazione industriale dei festival, 
ormai divenuti baracconi da fiera 
senza alcuna meraviglia: e c'è da 
rallegrarsi «die questa esigenza sia 
stata sentita particolarmente dai 
rappresentanti del nostro cinema, i 
quali hanno rivolto ai colleghi stra¬ 
nieri un invito firmato da Corrado 
Alvaro, Alessandro Blasetti, Mario 
Camerini, Renato Castellani, Giu¬ 
seppe De Santi». Vittorio De Sica. 
Pietro Germi, Alberto Lattuada. 
Alberto Moravia. Antonio Pietran 
geli, Roberto Rossellini, Mar:o Sol¬ 
dati, Ludiino Visconti, Luto} Zam¬ 
pa e Cesare Zavattini. 

C’è oggi un sentito e legittimo 
desiderio, da parte di tutti gii ar¬ 
tisti del film — ha notato Alberto 
Lattuada — di valutare le acqui¬ 
sizioni dell’arte cinematografica in 
questi ultimi anni, acquisizioni che. 
pur nella profonda diversità delle 
condizioni sociali in cui l'opera di 
ogni artista s! manifesta, si orien¬ 
tano verso un sempre maggiore ap¬ 
profondimento degli echi e dei va¬ 
lori umani che ogni immagino dello 
schermo suscita in milioni di spet 
tatori. Entro questo largo quadro è 
stato proposto il tema delle discus¬ 
sioni di Perugia: «Vivono 1 proble 
mi dell’uomo moderno nel cinema 
d’oggi? -, Questa la domanda cui 
sono stati invitati a rispondere i 
maggiori cineasti d'Austria, Ceco 
Slovacchia, Danimarca, Francia, 
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Gran Bretagna, Polonia, Svezia. 
Svizzera, Ungheria, Unione Sovie¬ 
tica e USA. 

Dibattito di idee, dunque —• ha 
sottolineato ancora Lattuada — 
della cui fecondità si è già avuta la 
prova m occasione dell'incontro fra 
uomini del cinema al Festival ceco- 
slovacco di Marianske Lazne, dibat¬ 
tito che rinuncefà ben volentieri ai 
contorni pubblicitari e mondani 
cari ai bottegai di pellicole, senza 
schermi e senza riflettori, ma ani¬ 
mato dal deciso proposito di pro¬ 
muovere una collaborazione inter¬ 
nazionale su! fattori determinanti 
il cinema, arte troppo spesso ne¬ 
gletta dalla cultura ufficiale proprio 
perchè non riesce a superare un 
pericoloso bivio: spettacolo da ba¬ 
rare me da un lato, caricatura della 
erudizione dall’altro con le iterili 
disquisizioni di pochi adepti sulla 
-metafisica della profondità di 
campo - o altre astruserie del ge 
nere. 

A giudicare dalle adesioni finora 
pervenute, e comunicate iersera al¬ 
la «lampa da Lattuada e da Auriol, 
l’iovito dei cineasti italiani ha in 
contrato un vasto successo: tra co¬ 
loro che sicuramente interverranno 
ai dibattiti di Perugia e di Assisi si 
possono già notare nomi di registi 
illustri come i francesi Claude 
Autant-Lara, Jacques Bécker, René 
Clalr. René Clement, Louis Daqutn, 
Jean Grémillon, Jean Palnllcvé, 
George Rouquier; 0 grand* docu¬ 
mentarista inglese Bobert Flaber 


ty; gli americani Jules Dassin, Le¬ 
wis Mjlestone, Paul Strand, Adrian 
Scott; Il cecoslovacco Otokar Vavra; 
l’olandese Joris Ivens; e tutta una 
sene di famosi sceneggiator. « cri¬ 
tici dei diversi paesi. Altre ade¬ 
sioni ancora continuano a giungere 
e sono attese dal Comitato promo¬ 
tore: su questo largo apporto di 
idee di cineasti di tutto il mondo 
potrà fondarsi :1 successo del Con¬ 
vegno di Perugia. E su un coerente 
sviluppo delia discussione rispetto 
ai tema proposto: come le cinema¬ 
tografie dei diversi paesi sanno og¬ 
gi interpretare, esprimere e contri¬ 
buire alla soluzione delle profonde 
aspirazioni popolari 

ed. m». 


Inaugurato a Venezia 
il X Festival del teatro 


VENEZIA. 20 - n X Festival In¬ 
temazionale del teatro è stato Inau¬ 
gurato ieri l'altro con una bella ese¬ 
cuzione delle compagnia francese 
di Madelelne Renaud e Jean Louis 
Barrmult, eba ha rappresentato 1 Ir» 
atti di Marlvauz: «La seconde sur 
prie a de l'emour s e 1 tre atti di Mo¬ 
lière « Lee fourberlee de Scapin ». 

I due lavori hanno avuto una in» 
aurata e armoniosa Interpretazione 
daU'ottlme 


trapiantate da decine di altre 
province: 1 r al d'Elsa c Fai di 
Bisenzio, Mugello e Valdarno, le 
officine di Rifredi e di Sesto, le 
aziende tessili di Prato, le hot 
teghe artigiane del centro di Fi¬ 
renze, le campagne rese fertili 
dal sudore dei coloni, operai, 
contadini, artigiani, impiegati, 
artisti; tutto si proietta qui, net 
piazzali, nei prati delle Cascine 
Il vino di Castel fiorentino e del¬ 
la Rufina, j polli del Mugello, 
la trippa fiorentina si daranno 
la mano per l'appetito dette 
centinaia di migliaia di perso- 
sone che accorreranno nel Vil¬ 
laggio gastronomico: quattro¬ 
mila posti a sedere, da mangia¬ 
re e da bere per tutti. Ma per i 
raffinati e i curiosi ci sarà anche 
un'altra cucina: una cucina rus¬ 
sa autentica, servita da belle 
ragazze in costumi popolari 
nissi, in un iato del Villaggio 
ITALIA-URSS, che riprodurrà 
in miniatura la vita di un colcos 
e offrirà una mostra fotografica 
e proiezioni di documentari. I 
giovani comunisti hanno velato 
di grandi misteri la prepera- 
zione del loro Villaggio: ma sari 
di certo, com'è ovvio, il centro 
deile danze. Un Villaggio del - 
TArtigianato offrirà i prodotti 
più caratteristici della prooin 
eia. Anche le donne aoranno le 
loro iniziative: ma al centro 
delTimmenso paese, piccola ca¬ 
pitale per la bellezza degli 
stands e la presenza dei nomi 
più noti tra i giornalisti delle 
nostre quattro edizioni sarà la 
cittadella de l'Unità. Tutte le 
pubblicazioni demo eretiche, 
giornali, riviste, periodici, libri, 
saranno esposte e messe in ven¬ 
dita: l’Unità ha voluto pensare 
anche alla sete dei visitatori, e 
metterà in vendita 3 00.000 botti¬ 
gliette con cannuccia di un liqui¬ 
do misterioso, ma che ci assicu¬ 
rano miracoloso più di mille Co¬ 
ca-cola riuniti. Gli artisti e gli 
uomini di cultura faranno capo 
al grande salone della Scuola di 
Scenografia, dove sin da giove¬ 
dì sarà aperta un imponente 
mostra <Tarte regionale e dove 
venerdì e sabato si terranno due 
importanti dibattiti rispettiva¬ 
mente sulla funzione del libro 
democratico t sui problemi del- 
Tarte. Decine di manifestazioni 
sportive, dal tamburello al po¬ 
dismo, dalia boxe alla corta ci¬ 
clistica, dal pattinaggio alla lot¬ 
ta greco romanot decine di 


spettacoli e proiezioni, e un 
grandioso concerto bandisti¬ 
co e corale giovedì sera, si sus¬ 
seguiranno nel parco. Domeni¬ 
ca mattina, alla presenza del 
compagno Togliatti e di tutto il 
C. C., avrà luogo la sterminala 
sfilata. Nel pomeriggio, il comi¬ 
zio del segretario del P. C • /., di 
fronte a una folla che quest'an¬ 
no si suppone s'avvicinerà al 
mezzo milione di persone; a 
sera, i fuochi d’artificio sullo 
specchio dell'Arno, quei fuochi 
che nella fantasia popolare 
stanno ormai diventando leggen¬ 
dari, e reiezione della « stelli¬ 
na j che vedrà in gara le più 
belle e prosperose ragazze 
Sabato a birenze si riuniran¬ 
no gli « Amici dell’Unità > di 
tutta Italia per il loro primo 
congresso nazionale, e braccio 
a braccio con gli « Amici » fio¬ 
rentini scenderanno a vendere 
domenica il loro giornale. E per 
finire, silenti alTobbiettivo: tut¬ 
ta la manifestazione sarà ripre¬ 
sa da operatori cinematografici 
e ne verrà tratto un film a lun¬ 
go metraggio che verrò diffuso 
in tutta Italia. 

BRUNO SCHACVIEIIL 


nero, con una medaglia che gli pen¬ 
de all'occhiello. E’ un tipo operaio, 
non c'è da sbagliarsi, uno di quei 
vecchi che s'incontrano la domenica 
pomeriggio tornando dalla campa 
gna, seduti su un muricciolo vicino 
alle prime case della città, cosi come 
ora lui siede vicino alle grandi ve¬ 
trate che danno sul lago. Tipi operai 
sono pure quella ragazza che avanza 
in « prendisole * ,e quei due uomini 
di mezz’età che giocano al ping-pong. 
Siamo in una casa di riposo del- 
l’OTl, istituto d'assicurazione sociale 
per i lavoratori. 

Giriamo per » luminosi corridoi, 
per il ristorante, per il parco. I la¬ 
voratori in vacanza vanno e ven¬ 
gono verso la spiaggia. Incontriamo 
un villeggiante corpulento e decorato 
che parla un po' d'italiano: ma non 
è ungherese, è polacco, un muratore 
di Varsavia, ez-internato ad Au¬ 
schwitz. 

Apprendiamo cosi che mentre 
qualche centinaio di lavoratori un¬ 
gheresi è andato a passare le ferie 
in Polonia, altrettanti lavoratori po 
lacchi sono venuti in Ungheria e 
l’albergo in cui ci troviamo ne ospita 
molti. Le democrazie popolari stanno 
dunque già creando un turismo inter 
nazionale di nuovo tipo: gli scambi 
di lavoratori in ferie tra nazione e 
nazione sono attivissimi. 

Ci eravamo già tanto abituati 
all’idea che in mezzo a questo ma 
gnifico paesaggio meritino dì soggior¬ 
nare, c possano farlo, solamente quel¬ 
li che lavorano, che vedendo, men¬ 
tre facevamo il bagno nel lago, una 
giovane bagnante un po’ discosta, 
pensammo subito a un’altra compa¬ 
gna lavoratrice da intervistare, 
nuotammo a raggiungerla tentando 
di farci capire con il miscuglio di 
varie lingue che usavamo abitual¬ 
mente per esprimerci. Invece capiva 
abbastanza bene l’italiano; era una 
ignora borghese, venuta a nuoto 
dalla sua villa 11 vicina, e la sua 
accoglienza, data forse anche la tem¬ 
peratura dell’acqua, fu un po’ fred¬ 
di. A noi sembrò di tornare in un 
altro secolo. Ceravamo dimenticati 
che esìsteva ancora una classe bor¬ 
ghese. 

Cosi al tenore di vita dei lavo¬ 
ratori ungheresi vengono conquistate 
quelle che prima erano le preroga 
rive dei ricchi. E chi più e meglio 
lavora più ha. Facilitazioni in tutti 
i campi e premi speciali spettano agli 
stacanovisti il cui movimento dà ot¬ 
timi risultati anche in Ungheria 

Ma ora che siamo entrati nell’ar¬ 
gomento dei bagni, non si può non 
parlare delle terme, per cui Lun¬ 
gheria e in particolare la sua capi¬ 
tale sono sempre andate famose. Già 
al tempo dei Romani le sorgenti ter 
mali di Budapest erano note e fre¬ 
quentate, ma il maggiore impulso fu 
loro dato sotto la dominazione turca 
nei secoli XVI e XVII, come atte¬ 
stano le numerose relìquie archeolo¬ 
giche. La guerra aveva danneggiato 
molto le istallazioni termali di Bu¬ 
dapest: ma ora, non solo tutto è 
stato ricostruito, ma stabit neon 
nuovi sono sorti a sfruttare le sor¬ 
genti della periferia cittadina, e i 
vecchi sono stati ampliati per servire 
meglio ai bisogni delta popolazione. 
Ogni giorno le 117 fonti termali Ji 


Budapest dànno 70 milioni di litri 
d’acque preziose per le piu virie 
malattie. Ma l’importante è che le 
cure termali sono ora alla portata 
di chi ne ha più bisogno: i poderi; 
con 12 fiorini si può fare la cura 
completa di bagni che ì dottori 
di solito prescrivono. E’ uno spet¬ 
tacolo commovente ed esaltante ve¬ 
dere i poveri alle tcrnte: vedere cro¬ 
giolarsi nelle basse piscine o al sole 
sulle spianate degli stabilimenti vec¬ 
chi operai ed impiegati logorati da 
una vita di lavoro .donne corpulente 
o minute i cui volti parlano di case 
umide, di famiglie troppo numerose, 
uomini che possono ora difendersi 
dalle malattie e usare quei rimedi 
che la natura fornisce c di cui la 
loro terra è cosi prodiga. 

Ci accompagnava per le terme una 
bella figura di compagno: il dottor 
Tibor Bakacs, il medito della città 
di Budapest. E’ un vecchio compa¬ 
gno, che ha fatto molti anni di pri¬ 
gione et! ha combattuto in lspagna. 

Per due giorni egli ci condusse 
attraverso i quartieri operai 0 peri¬ 
ferici e ci fece percorrere corsie e 
impalcature di edifici in costruzione, 
illustrandoci la sua opera con la 
competenza dello scienziato e l’entu¬ 
siasmo del rivoluzionario. In ogni 
quartiere sta sorgendo una casa di 
cura t di prevenzione, che compren¬ 
de i più svariati servizi sanitari, 
gratuiti per tutti: dispensario tuber¬ 
colare, dispensario venereo, ambula¬ 
torio chirurgico, medicina interna, 
un piccolo ospedale, il tutto secondo 
un piano quanto mai razionale sia 
come organizzazione medica sia come 
architettura. Da queste case dipen¬ 
dono pure i servizi burocratico-sani- 
tari che in Ungheria hanno una gran¬ 
de importanza; ad esempio, per gli 
sposi è obbligatoria la visita medica 
prematrimoniale. 

Un posto importantissimo tra le 
realizzazioni sanitarie ungheresi è 
occupato dalle provvidenze per l’in¬ 
fanzia. Il dottor Bakacs ci guida a 
visitare i dispensari per » bambini 
fino a tre anni e per quelli da tre 
a sei anni, ì nidi per l’infanzia dove 
i genitori che lavorano possono la¬ 
sciare i bimbi durante il "iorno. 
L’Ungheria ha dei bambini bellissimi 
c simpaticissimi: si svegliano dalle 
loro fila di lettini e ci sorridono. 

Il latte è una grande ricchezza 
dell’Ungheria ed è ormai diventato 
una specie di servizio pubblico, come 
l’acqua o il gas. Chi gira per le vie 
di Budapest non tarda ad accorgersi 
che le insegne delle latterie sono 
tutte uguali: c’è sempre una figurina 
molto allegra, un roseo bimbo che 
regge un’enorme bottiglia di latte, e, 
in un angolo, lo stemma nazionale. 
Sono le latterie nazionalizzate. Ma 
il latte non si vende solo nelle lat¬ 
terie; forse a Budapest si consuma 
ancor più latte che birra. Sui mar¬ 
ciapiedi, si può dire in ogni piazza, 
a ogni crocicchio, ci sono banchi pu¬ 
litissimi c commesse biancovestite che 
vendono 'atte freschissimo per mezzo 
fiorino ' bicchiere. E puoi anche 
cbicde r e t .ine e burro. Cosi eh; si 
è tentati d’alzare il bicchiere di Ulte, 
•imbolo di gioventù e d’abbondanza, 
in un brindisi di nuovo genere a 
questa giovane e fortunata Ungheria 
ITALO CALVINO 


LE PRIME A ROMà 


Flrenze-Bologna 
mi «ambia 

H teatro italiano non è in una si¬ 
tuazione da permettersi il lusso di 
giuocare con un repertorio per cosi 
dire «commerciale». E invano ci 
si può contentare degli applausi di 
causali spettatori, richiamati maga¬ 
ri dai nome di un dilettevole atto¬ 
re e dal genere leggero del suo re¬ 
pertorio, quando ancora si tratta 
di lavorare, fra tante difficoltà, alla 
formazione d’un pubblico organi¬ 
camente legato al teatro, un pubbli¬ 
co che sappia Irradiare e comuni¬ 
care a nuovi strali un interesse, un 
consenso, una fiducia più vasti per 
questa negletta delle arti. 

Cosi non è più possibile, neanche 
nei termini d’una breve critica gior¬ 
nalistica, indulgere a certe prove 
come quella dell'altra sera al teatro 
delle Arti, dove la compagnia Mel- 
nati recitava « Firenze-Bclogna si 
cambia », dì Gaspare Cataldo. 

E* la storia d’un marito tradito 


che si vendica fornendo alla moglie 
le prove indiscutibili della grettez¬ 
za. del calcolo interessato dell'tto- 
mo a «mi essa ha concesso d suo 
amore clandestino. Ma è una ven¬ 
detta senza gusto e il marito, anco- 
jra innamorato, ritenta la strada di 
una conciliazione rhe si lascia in- 
|travedere probabile. 

Davanti a questa trama è proprio 
il caso di dire, senza più sottilizzare, 
senza riserve: « Dimmi di che par¬ 
li e tl dirò chi sei -, dimmi cioè i 
I problemi di cut ti intei essi, le cose 
[che vuoi dite, c II giudiz.o su per 
giù si può dare: siamo arrivati in- 
|fatt, al punto, a un punto di estre¬ 
ma chiarificazione, per cui l’argo¬ 
mento trattato è l'indispensabile 
|condizione per sapere se una co r a 
vale la pena vederla, leggerla o no. 

E questa, che si sta replicando alle 
Arti, proprio non vale la pena. 

M. 8. 


Papa Alessandro VI 


Rinviato a ottobre 

il Convegno per il Boccaccio 



il corrotto capo della 
Curia romana, **Vuomo 
dei veleni „ domina tra 
la folla di personaggi 
che animano le pagine de 

I BORGIA ! 

Leggete il grande ro¬ 
manzo di MICHELE 
ZEVACO che apparirà 
a puntate su **VUnità„ 
a partire dal 

2S Settembre p. v. 


CERTALDO, 20. — La segre¬ 
teria generale del Convegno di 
studi boccacceschi per il rico¬ 
noscimento della tomba e delle 
ossa del grande novelliere. Con¬ 
vegno indetto in un primo tem¬ 
po per i giorni 24, 25 e 26 set¬ 
tembre, comunica che per la 
grande importanza dell’avveni¬ 
mento e per dar modo alle nume¬ 
rose rappresentanze estere di po¬ 
ter intervenire, come hanno ma¬ 
nifestato di voler fare, il Conve¬ 
gno è stato rimandato definitiva¬ 
mente ai giorni 29, 30 e 31 ot¬ 
tobre. 

Sono stati invitati — dato che 
il Boccaccio nacque a Parigi — 
il sindaco di questa città e il ma¬ 
gnifico rettore della Sorbona, 

Oltre le manifestazioni cultu¬ 
rali ed artistiche che si stanno 
febbrilmente organizzando e ol¬ 
tre alla importanza grandis.-in-.a 
del riconoscimento della tomba e 
delle ossa del Boccaccio, altre 
manifestazioni si stanno appron¬ 
tando, fra le quali un contrito 
vocale e stiMmentale di music* 
trecentesca. 
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DALL’INTERNO 



DALL’ ESTERO 


l'CRIMINI DEI TRADITORI JUGOSLAVI AL PROCESSO RAJK 


L'ambasciatore di Tito a Budapest 
fece assassinare l’addetto Mirhomitc 


L’organizzatore del crimine è attualmente ambasciatore dì Belgrado nelPURSS - La depo¬ 
sizione dei sicari che eseguirono il colpo - Lo spionaggio dell’addetto militare a Mosca 


DÀ. UNO DEI NOS'VRl INVIATI 


BUDAPEST. 20. ~~ Era inevitabile. 
Ci /tanno sortilo la storia eletta dr,.ga. 
Itajk è drogato. Palffy è drogato: 
eccetera. 

Ccrn'è grande l'idiozia umana! 
Piuttosto: quanto i nostri avversari 
ritengono Idioti gli uomtiul 
Don c'è giornalista, nella sala del 
processo, che non ttc rida. Sono qui 
tenti giornalisti dell'A' Bociuted fi te», 
f/c/runited Press, dell' International 
Service, della Fumee Presse, cf» Le 
Monde, di Frnnee-Solr. della New 
Vork Heruld Tribune eco. Sole la 
«grande » stampa italiana non ha 


no poi bisogno di una • ideologia ». 
Porse, qualcuno aveva ancora qual¬ 
che scrupolo. D'altra parte, non si 
possono ingannare i popoli nè acca¬ 
lappiare gli ingenui offrendo loro di 
colpo di fare la spia. 

£ccq sorgere la revisione dei mar¬ 
xismo, il comuniSmo nazionale, il co¬ 
muniSmo senza Stalin e sema l'URSS, 
Il « vero » socialismo, quello che pia¬ 
ce tanto anche alla borghesia, 11 « rc- 
ro » comuniSmo, che anche I capita¬ 
listi ammirano. 

Tutto ciò non è. in realtà, che co¬ 
pertura per le spie gli avventurieri, 
gli agenti provocatori contrarinola- 


inviato nè chiesto di munire i suoi 
( orrispmidcnti. Per questi e per i no 
stri giornali a indipendenti » le in¬ 
formazioni nord-americane sono piti 
i Ile sufficienti: non hanno neppure 
il desiderio di formarsi una propria 
opinione, di dare al popolo italiano 
le proprie dirette notizie Tutti que¬ 
sti giornalisti tanno e terigati i. s< ri¬ 
torto, telefonano a Parigi, Londra. 
New York, in piena libertà. Vedono 
gli accusati in ottima salute, li le¬ 
dono resistere ad Interrogatori este¬ 
nuanti di ore ed ore. li intono ri¬ 
spondere calmi, precisi, senza esita¬ 
zioni ed anche — purtroppo, per la 
dignità umana — senza che appaia¬ 
no rimorsi o pentimenti. 

Il loro contegno è proprio una pro¬ 
va a imo carico. Sanno che la force 
è Quasi inevitabile c do> e prendereb¬ 
bero la forza morale per andare in 
tontro al loro triste testini queste 
spie che non hanno mai creduto, 
che a nulla credono, che hanno sem¬ 
pre vissuto di paura e di abiezione » 

Quali ideali possono affermare co¬ 
storo. che per anni ed anni hanno 
venduto compagni, amici, sconosciu¬ 
ti, alta mercè del servizi spionistici 
di Ungheria, di Francia, di Jugosla¬ 
via. degli stati Uniti? La verità è 
tata detta da Szom/: « Parliamo per 
rnerare in un po’ d’indulgenza » /n 
altre parole, per tentare di salvare la 
pelle. 

Forse, altri sentimenti ancora li 
muovono: il desiderio di vendicarsi 
dei padroni che ti hanno tenuti alla 
catena per anni, che li hanno incate¬ 
nati, sfruttando la loro Prima debo¬ 
lezza dovuta atta paura od atta mi¬ 
seria; che. « avutili ». dopo la prima 
volta non li hanno più mollati 

Per questo anche svelano tutto, 
uomini e fatti, e trascinano nel fan¬ 
go tanti complici. Così si liberano, 
finalmente, ria una vita ossessionan¬ 
te ed infernale, naturalmente oggi, 
che tc circostanze lo permettono c Io 
impongono. 

Gli interrogatori degli imputati so¬ 
no finiti e quasi anche te deposizio¬ 
ni del testi. E' risultato che già .du¬ 
rante la guerra il governo degli Stati 
Uniti preparava la lotta contro TU- 
7t. S. S. e contro i regimi popolari e 
progressivi che sapevano inevitabili 
nei paesi liberati dagli Eserciti so¬ 
vietici. E perciò Dulies, <n IspU 2 era. 
cominciò a raccogliere tutti gli indi¬ 
vidui di tutte le polizie, hortgsta, 
nazista, fascista; tutte le vecchie ca¬ 
naglie, grandi e piccole, del Deuxième 
Bureau, dell’tntclllgence Service, del¬ 
la Gestnpo, sono state raccolte sotto 
la bandiera a strisce e stelle per or¬ 
ganizzare « la difesa della civiltà oc¬ 
cidentale. della proprietà, della fami¬ 
glia, della religione ». Costoro aveva- 


iionari E' risultato che già durante 
la guerra la banda che dominava il 
P. C. jugoslavo c si apprestava a con¬ 
quistare il potere, era In rapporti 
amichevoli, anzi di servitù, con l'im- 
parlatisela nord-americano. Ed era de¬ 
cisa a strozzare la rii oluzione demo¬ 
cratica. ad impedirne lo sviluppo in 
senso socialista. La banda di Tito, 
è oggi centro del tentativi per la re¬ 


staurazione dei vecchi regimi nei Bal¬ 
cani. La Jugoslavia, come la vect hia 
Serbia, è tornata ad essere la polve¬ 
riera, la provocatrice di discordie, dt 
odio e di guerra. 

Questo non ntcrifano 1 milioni di 
jugoslavi che hanno sofferto «* com¬ 
battuto contro i cetnici, I nazisti. I 
/aschft; non meritano i molti itala- 
ni che sono eroicamente caduti per 
riscattare l'onore d'Italia, per /Vir 
conoscere al cittadini serbi e croi I 
l'Italia garibaldina a comunista, ri¬ 
gettando l'Italia fascista e clericale. 

Ma questo l'imperialismo vuole. 

Il processo contro Mindszenty ha 
estirpato un cancro. Dopo l'opera¬ 
zione i rapporti fra Chiesa e Stato 
ungherese si sono armonizzati c le 
masse lavoratrici cattoliche non han¬ 
no più ostacoli di quel genere sulla 
loro strada. Il processo contro Bajk 
libera il popolo ungherese da un 
centro pericolosissimo di tradimenti 
e di infezione. 

OTTAVIO PASTORE 


I contatti tra Palffy 

e l'agente Allan Dulies 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


BUDAPEST, 30. — L’udienza di 
oggi ò stata dedicata alla escussio¬ 
ne di una parte del testimoni, 1 
quali hanno reso deitosfzloni Inte¬ 
ressanti, ma che aggiungono, se nor 
nei particolari, pochissimi elementi 
nuovi al processo, già cosi ricco ed 
esauriente per le confessioni stebso 
degli Imputati. 

Delle diciotto persone che hanno 
deposto oggi, quindici uomini e tre 
donne, alcuni sono personaggi scol¬ 
piti in tutto tondo e vengono ad ur 
rlcchlre questo campionario stra¬ 
ordinario di depravati e di cinicL 
Basterebbe citare, fra tutti, quel 
giovane Boarov. reo confesso del 
l’omicidio di Mlrkomltc. 11 quale ha 
fatto la sua entrata nella Corto coli 
un largo. Ironico sorriso che gli sti¬ 
rava la bocca da un lato e che ha 
mantenuto questo atteggiamento 
durante tutto Plnterrogatorlo. anche 
quando è stato messo a confronto 
con tl suo complice Brnnkov. 

L’interrogatorio ò stato breve, ma 
drammatico. 

PRESIDENTE: — Quale funzione 
esercitavate alla Legazione Jugoslava? 
BOAROV: — Addetto culturale 
PRESIDENTE: —- Chi ha ucciso 
Mlrkomltc? Quale parte avete avute 
voi nell’assassinio e quale Brankovi 
BOAROV (continuando a sorride¬ 
re): — L'ho ucciso lo. Nel 1948, de 
po la risoluzione del Comlnform 
Biasio (un membro dell’Ambasciata 
jugoslava a Budapest, molte volta 
citato nel corso di questo processo! 
comunicò a Brankov l’ordine di 
Rankovlc di condurre lmmediata- 


IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA STAMPA 


Quadro punii per la tutela 

della liberlà di informazione 


Solidarietà con i poligrafici in agitazione 


TAORMINA, 20- — H Consiglio 
Nazionale della Stampa ha appro¬ 
vato oggi un ordine del giorno di 
solidarietà con 1 lavoratori poli¬ 
grafici in agitazione, deliberando 
di «offrire alla categoria dei poli¬ 
grafici e cartai in maniera effetti¬ 
va e concreta la solidarietà del 
giornalisti italiani nella agitazio¬ 
ne in corso », 

Il Consiglio Nazionale ha poi ap¬ 
provato un o.d.g. relativo alle re¬ 
sponsabilità del direttore di gior¬ 
nale, Nell’ordine del giorno si riaf- 
lerma la necessità di provvidenze 
legislative, secondo i seguenti prin¬ 
cipi! generali direttivi: 

1) Protezione efficace della po¬ 
sizione giuridica e della funzione 
del direttore nell’interesee del gior¬ 
nale e contro atti lesivi produttivi 
di danno risarcibile indipendente¬ 
mente dalle ordinarie indennità do¬ 
vute in forza dal contratto gior¬ 
nalistico; 2) Responsabilità penale 
del direttore per dolo e colpa, eli¬ 
minando, anche prima della rifor¬ 
ma del codice penale, la disposi¬ 
zione dell'art. 57 che attribuisce 
icsponsabilità obiettiva quasi per 
titolo di rischio professionale. 3) 
Attenuazione dell’attuale aggravata 
sanzione nei casi di diffamazione 
per mezzo della stampa e ricono¬ 
scimento del diritto di prova del¬ 
la verità in ogni caso; 4) Efficacia 
della ritrattazione o rettìfica co¬ 
me causa dirimente o attenuatrice 
delle responsabilità. 


Le condizioni generali e locali del 
malato a distanza di dieci giorni 
dalla prima operazione sono buone 
e si prevede che il secondo tempo 
dell’intervento potrà venir eseguito 
fra dieci giorni circa. 

Al compagno Pratolongo, vecchio 
militante di Partito, duramente 
provato nel fisico da tredici anni 
di carcere e confino inflittigli dalla 
reazione fascista, auguriamo una 
rapida guarigione si che egli possa 
al più presto riprendere il suo po¬ 
sto di lotta nelle file dei Partito 
del proletariato italiano. 


Banditi mascherati 
sulla Foggia-Avellino 


FOGGIA. 20. — Un gruppo di ban¬ 
diti mascherati ed armati di pistola 
ha rapinato questa notte lungo la 
ttrada Foggia-A velano tre persone 
Raggiami a bordo di un autocarro 
Il camion aveva trovato la- strada 
sbarrata da alcuni macigni e tron¬ 
chi d’albero. Scesi a terra per rimuo¬ 
vere l’ostacolo, l tre occupanti l’au¬ 
tomezzo sono stati aggrediti <?6l ban¬ 
diti che 11 hanno alleggeriti del por¬ 
tafogli per un totale di 30 300 lire. 


Il compagno Pratolongo 
operato al torace 


Il compagno on. Giordano Prato¬ 
longo, membro del C. C. del P.C.I. 
ha subito il giorno 12 settembre 
1949 li primo tempo di un inter¬ 
vento chirurgico 6ul torace ese¬ 
guito dal prof. P. Valdonl presso io 
Istituto di Patologia Chirurgica 
dell’Università di Roma, 
L’intervento si è svolto In ma¬ 
niera 4*1 tutto soddisfacente; il 
AtcQMQ sdal-oparatorio A normale. 


Sciopero a Siena 

contro l'attacco al Comune 


Apprendiamo al momento di an¬ 
dare In macchina che tutta la po¬ 
polazione lavoratrice di Siena acco¬ 
derà starnano la sciopero generale 
dalle 10 allo 12 In segno di Prote¬ 
sta contro l’arbitrarlo scioglimento 
della amministrazione comunale de¬ 
ciso lunedi sera dal Prefetto. 


monte Mlrcomltc In Jugoslavia o di 
ucciderlo Era un nostro Impiegato 
che si era dichiarato favorevole allo 
risoluzione del Comlnform e si te¬ 
meva che potesse svelare 1 segreti 
del nostro spionaggio, per 11 quals 
aveva lavorato Brankov mi disse 
nettamento che dovevo convincerà 
Mlrkomltc a rientrare in Jugoslavia 
oppure ucciderlo. Mi rifiutai perché 
ero umico di Mlrkomltc ed alloro 
Brankov mi condusse dalFambascia 
toro Mrasovlc (che ora è ambascia 
tore a Mosca) perchè mi convinces¬ 
se lui. 

Mrasovlc mi disse che sarei 6tata 
un Vile se non avessi agito e mi 
diede la sua pistola. Dovetti accct 
tare. La notte del 10 luglio mi re 
cal a casa di Mlrkomltc e. dopo una 
lunga discussione, gli sparai contro 
alcuni colpi di rivoltella. Morì su¬ 
bito. 

PRESIDENTE: — Imputato Bran 
kov. riconoscete esatta la deposi¬ 
zione del testimone Boarov? 

BRANKOV: — Solo In parte. Co¬ 
me ho detto nella mia deposizione 

10 mi sono sempre rifiutato di ave 
re a che fare con Tassassimo di Mir- 
komltc, anche se Mrasovlc mi disse 
che l’ordine veniva direttamente dii 
Tito e Rankovlc. « Che sono santi ». 
come egli si espresse. Allora l’am¬ 
basciatore si è rivolto a Biasio pei 
ordinargli di eseguire il colpo, e Bla 
sic Incaricò Boarov. Boarov rimase 
Incerto e allora andammo da Mra 
sovlc. Il resto è andato come ha 
detto Boarov. 

PRESIDENTE (a Boarov): -— I? 
vero quello che dice Brankov? 

BOAROV (sghignazzando sul vl80 
di Brankov. che è a meno di un pas¬ 
so da lui): — E" falso. 

BRANKOV: — Conferma 

Cosi si chiude II confronto tra 1 
due ex compllcL 

Il sicario Boarov viene sostituito, 
sulla pedana, da un tipo di ufficiar 
le absburglco, un uomo di 60 anni 
dalle guance rugose: è l’ex tenente 
colonnello Llndenberg, comandante 
della prigione dt Satoraljaujhely, do¬ 
ve nel 1944 Szalal guadagnò mille 
pengo denunciandogli un progetto 
di fuga dei detenuti politicL 
Llndenberg comincia la sua depo¬ 
sizione con una voce tanto bassa che 

11 Presidente osserva: « Poteto par 
lare più forte, con la stessa toc* 
che. probabilmente, usavate quando 
comandavate la prigione- Dito ora 
quali furono le conseguenze della 
denuncia di Szalal ». 

L1NDENBERG: — Nel febbraio 
1944, Szalal, che faceva l’informa 
tore per mio conto fra I detenuti, 
denunciò un progetto di fuga di 409 
prigionieri JugoslavL II 21 maggio 
infatti, 150 di essi disarmarono le 
guardie ed uscirono dal recinto. 

Lungo silenzio, che 11 Presidente 
Interrompe Invitando 11 testimone 
a continuare. Con una voce estre¬ 
mamente flebile, Llndenberg conti¬ 
nua: x Soltanto la quarta parte del 
prigionieri riuscì a raggiungere le 
campagna, perché Immediatamente 
le truppe, già precedentemente ap¬ 
postate nelle immediate vicinanza 
della prigione, aprirono 11 fuoco, uc¬ 
cidendo 54 prigionieri. Ricercarono 
gli altri e ne presero 21, passando¬ 
ne Immediatamente per le armi 10 » 

Non sembra quasi, dalla sua de¬ 
posizione. che sia stato lui a dare 
ordine di sparare: dice sempre « han¬ 
no sparato ». II Presidente domanda 
a Szalal se ha obiezioni da fare, ma 
l’imputato conferma con un cenno 


Le reazioni in Francia 

alla svalotazione della sterlina 


(CoattneartoBe dalla ftias paglia) 

fondo monetario internazionale 
aveva nel corso della notte dato 
la sua compieta approvazione alle 
decisioni francesi. L’aumento dei 
prezzi, secondo il ministro dovreb¬ 
be essere solo dell’l %, e questo 
aumento registrato sulle importa¬ 
zioni in dollari verrebbe compen¬ 
sato da un ribasso sulle importa¬ 
zioni in sterline, dato che questa 
moneta é stata praticamente sva¬ 
lutata rispetto al franco. * 

Questa tesi ufficiale è stata ri¬ 
presa da quasi tutta la stampa go¬ 
vernativa, ma non ha calmato mi¬ 
nimamente le apprensioni dell’uo¬ 
mo della strada. 

Petsche ha infine confermato le 
notizie, già da noi segnalate, sulle 
trattative che dovrebbero portare 
alla creazione di un settore mone¬ 
tario, ad • economia liberale ■ com¬ 
prendente Italia, Francia «. Be¬ 
ndine. 

• Queste trattative — egli ha 
detto — sono cominciate a Wa¬ 
shington ed avevano un corso fa¬ 
vorevole, quando la svalutazione 
della sterlina ha costretto ad una 
battuta d’arresto». 

& rlalao 4*} pregai, Belgrado le 


ottimistiche assicurazioni del mi¬ 
nistro, sono dai ieri lo spettro di 
ogni cittadino francese. 

Ma già stasera, persino l’organiz¬ 
zazione sindacale scissionista Force 
Guerriere dopo una riunione straor¬ 
dinaria del suo comitato esecutivo 
è stata costretta a chiedere al go¬ 
verno di procedere allo «blocco 
dei salari per far fronte all’in evi 
tabile aumento dei prezzi che se¬ 
guirà la svalutazione del franco. 
Q testo del comunicato della Force 
Ouvriere dice; « La salita dei prez¬ 
zi deve essere affrontata con lo 
sblocco del salari. E* importante 
che una decisione in merito sia pre¬ 
sa immediatamente ». 

La Force Ouvriete Invita altre 
tl il governo ad adottare speciali 
misure per prevenire un eccessivo 
aumento dei pr ezzi del beni di 
consumo. 

La Confederazione generale del 
lavoro l’organizzazione sindacale 
unitaria ha intanto deciso di riu¬ 
nire d’urgenza per domani il suo 
comitato esecutiva si ritiene che 
la CGDT chiederà la «blocco del 
■alari. 


la deposizione di Llndet’berg. che è 
l’uomo che gli mise tra le mani i 
mille pengo con cui fu pagato 11 
sangue di 51 uomini. 

Il testimone successivo, Nemeth 
ex addetto militare all’ambasclati! 
ungherese a Mosca, rivela fatti di 
grande Interesse, che cl riconduco¬ 
no alla sostanza del processo: io 
spionaggio americano e Jugoslavo 
contro le nuove democrazie e l'U¬ 
nione Sovietica, Nemeth, vecchio ut 
fidale fascista, racconta come egl i 
abbia Iniziato la sua carriera di 
spia al servizio di Palffy. 

Palffy lo inviò come comandante 
dello truppe alla frontiera ungaro- 
sovietlca, per esaminare attentamente 
la configurazione del confini e la 
possibilità di far passare, attraverso 
di essi, agenti segreti. Inoltre, Ne¬ 
meth aveva il compito di fare pro¬ 
paganda antlsovletlca verso le popo¬ 
lazioni di confine, creare malconten¬ 
ti contro 11 governo e l’Unione So¬ 
vietica, mettere alla testa delle trup¬ 
pe di frontiera ufficiali con un pro¬ 
vato passato fascista. 

Gli jugoslavi avevano dato a Palffy 
ordini analoghi per la frontiera ro¬ 
mena e cecoslovacca. 

* Nel marzo ’48 — prosegue li teste 
— Palffy. soddisfatto del mio lavoro, 
mi ha fatto Inviare come addetto mi¬ 
litare a Mosca, su ordine di Ranko¬ 
vlc. n mio compito era quello di fare 
ciò che gii jugoslavi, dopo la Riso¬ 
luzione del Comlnform, non erano 
più In grado dt fare nell'Unione So¬ 
vietica: ottenere informazioni segre¬ 
te sull’Esercito Rosso, sul suo adde¬ 
stramento ed armamento, sulla pro¬ 
duzione industriale, eco. Palffy mi 
disse che tutte le Informazioni otte¬ 
nute le avrei dovute trasmettere a 
Mrasovte, ex ambasciatore a Buda¬ 
pest e. da allora, ambasciatore a Mo¬ 
sca — dove lo è tuttora — che le 
avrebbe poi Inoltrate, attraverso la 
sua rete, a Belgrado e al centro ame¬ 
ricano di Allan Dulies In Svizzera. 
Dovevo Inoltre prendere contatti con 
le Ambasciate americane ed Inglese e 
lavorare In collaborazione con loro. 
Questi sono t compiti che mi sono 
stati affidati da Palffy e che to ho 
eseguito, fornendo regolarmente in¬ 
formazioni orali e scritte. Mrasovlc Io 
vedevo tn occasione di ricevimenti 
ufficiali ». 

Il governo Jugoslavo avrà 11 corag¬ 
gio di smentire che 11 suo ambascia¬ 
tore a Mosca faceva la spia per con¬ 
to del padroni americani? 

Per- quanto riguarda Falffjr, «gli 
non ha potuto fare altro che con¬ 
fermare la deposizione di Nemeth. 

Domani seguiranno altri testimo¬ 
ni e 1 crimini di queste persone 
riceveranno la loro ultima e defi¬ 
nitiva conferma. 

LUCA TREVISANI 



Andrej Viscinski, Ministro degli 
Esteri dell'URSS, capo delia de¬ 
legazione sovietica all’ O. N. U. 


V HANNO PROPOSTO I DEPUTATI D. C* 


Le tasse universitarie 


aumentate di 15 volte? 


Una vibrata protesta avanzata dalla F.G.G1. 
e dal Comitato degli studenti democratici 


Domani la competente Commissio¬ 


ne della Camera del Deputati dtscn 
terà la proposta di aumentare di 
quindici volte le tasse universitarie. 
Questo gravissimo attacco contro gli 
studenti rientra nel quadro delibazio¬ 
ne compressiva dt tutta la via cul¬ 
turale italiana sviluppata dall’attua¬ 
le governo. 

I deputati d.c. che hanno presen¬ 
tato la proposta, tra 1 quali si tro- 
vnno Domlnedò di Roma ed Erralni. 
Rettore dell’Università di Perugia, 
hnnno fornito la più palese dimostra¬ 
zione di come l’attuale classe diri¬ 
gente, e per essa la d a e 11 presen¬ 
te governo, sia assolutamente inca¬ 
pace di risolvere 1 problemi della vi¬ 
ta delle nostre Università. 

Questo è fi secondo aumento di 
tasso universitario negli ultimi tra 
anni. Nel 1947 un aumento del 
400% ha causato l’abbandono del 
l’Università da parte di circa 10.000 


studenti; la nuova proposta di un 


aumento del 1500%, 6e approvata, 
avrà conseguenze ancora più gravi 
della precedente. Le tasse università 
rie dovrebbero salice dulie attuali 
3604-0408 lire ad una cifra osctl 
tante secondo le Facoltà da 64 000 a 
98.000 lire. Questa cifra non è soste 
nlbile da uno studento Impiegato o 
da una famiglia di lavoratori, tanto 
più che occorre ancora aggiungerò fi 
costo del libri, del mutcrinie didattico 
e delle sopratasso e contributi spe¬ 
dali In modo che si giunge facil¬ 
mente a 00-150 000 lire unnue, 

Dopo la presa di - posizione della 
Segreteria della Federazione Giova¬ 
nile Comunista, ieri fi Comitato Uni¬ 
versitario Democratico italiano ha 
preso l’iniziativa di una riunione fru 
I dirigenti universitari di tutti l par¬ 
titi. esclusi l d a e i fascisti, per esa¬ 
minare la situazione e stabilire ac¬ 
corti! per una comune azione 


E' uscito 11 n U di 


“VIE NUOVE 


con un articolo di SCOCCIMARRO 
«DATORI DI MISERIA» e uno 
scritto di SECCHIA « COME SONO 
DIVENTATO COMUNISTA ». 


Articoli di Giuliano Palette, La¬ 
ma, Berti, Degli Esplnosa, Jovlne, 
Blglarettl, Cavaliere, Gatto, Tram- 
badorl* Funghi, Chllantl, Maltese, 
Lattuada, Kalalev, Volekov, Ber¬ 
nardini. GhlrelU. Ferri. Osti. ecc. 


Conclusione dell* Inchiesta aul 
porti Italiani. Fototesto di Lam¬ 
berto Rem Picei. 


A questo numero hanno colla- 
borato t disegnatori: Verdini. Le¬ 
porini, Majorana, Scarpelli, Guerrl 
e Drizzi. 


IN TUTTE LE EDICOLE AL» 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMERCIALI 


L- It 


AUTO. CICLI. SPORT 


OCCASIONI 


ALLA PRESENZA DI 18 MINISTRI DEGLI ESTERI 


Sì 


la 


è aporia ieri a Lake Sncress 
sessione generale deli'OlVU 


L’assemblea dovrà decidere la sorto delle colonie Italiane 
La delegazione jugoslava ha votato con gli occidentali 


LAKE SUCCESS, 20. — SI sono 
iniziati stamani alle 11 (ora locale) 
1 lavori della quarta Assemblea Ge¬ 
nerale dell’ ONU. Sol pennoni di 
« Fluahlng Meadoms » sventolano le 
59 bandiere degli Stati parteci¬ 
panti Sono presenti circa mille de¬ 
legati e 18 Ministri degli Esteri fra 
1 quali Vlscln6ld, Arboson, Bevin. 
Schuman e il conto Sforza. 

Questa sessione dell’ONU si apre 
nel momento In cui la svalutazione 
della sterlina e de’le altre valute 
europee rispetto al dollaro (che è 1! 
principale oggetto del discorsi e de! 
commenti del delega 4) -ha brusca¬ 
mente sottolineato 11 groviglio di 
contraddizioni insanabili In cui si 
dibatte 11 mondo Imperialista, nel 
momento In cui 11 processo di Bu¬ 
dapest ha «mascherato e dato un 
nuovo colpo al disegni degli istiga¬ 
tori di una nuova guerra; nel mo¬ 
mento In cui l’Esercito popolare ci¬ 
nese «1 appresta alla liberazione to¬ 
tale di tutto 11 Paese. 

- E* chiara quindi ITmportanz* che 
assume la presente sessione nel cor¬ 
so della quale saranno posti sul 


tappeto numerosi probtemL In par¬ 
ticolare gli osservatori politici pon¬ 
gono in rilievo 1 seguenti: 

1) Colonie Italiane: è forse 11 pun¬ 
to su cui la diplomazia Italiana bu 
registrato anche in questi ultimi 
giorni la serie più numerosa dt scac- 
chi. E’ di Ieri la proclamazione della 
Cirenaica a « Stato indipendente » 
sotto 11 controllo Inglese, In spre¬ 
gio alla volontà deiTAesemblea che 
avrebbe, essa, dovuto decidere 6Ullo 
sorte di quella regione. E’ di len la 
dichiarazione del delegato americano 
.Tessup sulla intenzione degli S. U 
di favorire l’annessione dell’ Eritrea 
parte all’Etiopia e parte al Sudan. E" 
di pochi giorni fa un editoriale del 
« Times » che lasciava comprendere 
come la diplomazia Inglese «la riu¬ 
scita a procurarsi In seno all’Assem¬ 
blea tali appoggi da parte di altro 
delegazioni da dare come ormai 
scontato il trionfo della propria test 
sulla Tripolltanla (V Italia avrebbe 
un poeto nel conslgl.o di controllo 
composto dalla Francia, dall’Inghfi- 
terra, dall'Egitto e tagli 8.U >. 

2) Balcani. — L'Assemblea dovrà 


LA LEGGE SVI FITTI ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


L’Opposizione riprende 
contro l'aumento delle 


la lotta 
pigioni 


D.C., sarag&ttiant e liberali contro gl! inquilini - I de- 
putati d! sinistra abbandonano l’aula per protesta 


Si è riunita ieri la Commissione 
permanente della Giustizia, con- 
vocata in sede legislativa per lo 
esame degli articoli della legge rul- 
l'aumento dei fitti non ancora ap¬ 
provati dall’assemblea plenaria 
della Camera. L’on. Paolticci (re- 
pubblicano laico del gruppo socia¬ 
lista) ha sollevato una pregiudi¬ 
ziale per denunciare le irregolarità 
della procedura votata dalla mag¬ 
gioranza nella seduta del 23 luglio 
scorso, allorché la Camera delegò 
l’esame del testo della legge alla 
Commissione- Paolucci ha rivendi¬ 
cato il diritto di riportare la leg¬ 
ge* in Assemblea plenaria ai sensi 
deU’art. 72 della Costituzione. Le 
ragion] dell’on. Paolucci sono state 
[suffragate dai compagni Capalozza e 
La Rocca, ma il presidente Avan¬ 
zini (de) non solo ha respinto la 
riserva ma ha acche fatto dichia¬ 
rare improcedibile la richiesta 
avanzata dall’On. Paolucci. 

Contro questa nuova inaudita 
violazione della legge fondamen¬ 
tale della Repubblica _ che po¬ 

trà avere gravissime conseguenze 
in quanto è diretta ad affermare 
che un voto della maggioranza del. 
la Assemblea può sottrarre tutte 
le leggi senza eccezione, al con¬ 
trollo della stampa e del pubblico 
e all'intervento nella discussione 
di tutti i deputati, per relegarle 
nel chiuso di una commissione ri¬ 
stretta — I deputati dell’Opposi¬ 
zione, indignati hanno abbandona¬ 
to la riunione della Commissione. 

Proseguendo la riunione invece 
la maggioranza, respingendo tutti 
gli emendamenti presentali da 
Bianco, Geraci e Capalozza in fa- 
vore degli inquilini, ha approvato 
rapidamente gli articoli 9 e 10 del 
disegno, diventati gli articoli 14 e 
15; In particolare quest’ultimo co¬ 
stituisce un vero e proprio piano 
di soffocamento e di sfruttamento 
della categoria più disgraziata — 
quella dei subinquilini — in quan¬ 
to, consentendo aumenti pazzeschi 
dei canoni di locazione, che giun¬ 
gono fino al 250 per cento, allor- 
chè il conduttore subaffitti, mette 
i subinqutlini nella condizione di 
dover subire la rivalsa da parte 
dei conduttori « In definitiva fa 
sopportare - loro II gravissimo 
onere. 


1) Riconoscimento ufficiale delle 
commissioni degenti; 

2) Miglioramento delle Indennità 
corrisposte prima, durante e dopo il 
ricovero; 

3) Riqualificazione professionale e 
avviamento al lavoro del tbc dimes¬ 
si dai luoghi di cura. 

4) Assegnazione gratuita di stre¬ 
ptomicina e di ”pas” previa pre¬ 
scrizione sanitaria e senza limitazio¬ 
ni economiche; 

5) Adozione di una tabella dia¬ 
tetica base minima per tutta senza 
distinzione, le case di cura sanato¬ 
riale. 


Il Convegno per l'elettricità 
si apre domani a Roma 


Domani a Roma al apre il Con¬ 
vegno nazionale per la crisi elet¬ 
trica indetto dai rappresentanti del¬ 
le piò grandi organizzazioni dei la¬ 
voratori e dei consumatori (CGIL, 
Co* federazione del commercianti, 
degli Artigiani, delle Aziende mu¬ 
nicipalizzate, eoe). 

Sarà discusso il problema della 
deficienza di energìa elettrica ed i 


suol riflessi sull’economia del paese 
per le restrizioni che il governo ha 
già disposto o intende attuare. Ver¬ 
rà presa in esame anche la que- 
ctione dell’aumento delle tariffe e 
dello sviluppo della produzione. Le 
discussioni saranno aperte dopo una 
relazione espositiva del dr. Ama- 
duzzi per la C.G.I.L. 


Presentata al Tribunale 

la requisitoria «miro Uraliani 


Presso fi Tribunale Militar* di 
Roma sta per essere conclusa la 
nuova istruttoria a carico deli 1 ex¬ 
mar esci alle Oraziani. Come è noto 
11 processo contro il traditore, ini¬ 
ziatosi presso la Corte d’Asslse di 
Roma, fu da questa rimesso — su¬ 
scitando una profonda ondata di In¬ 
dignazione popolare — all’autorità 
giudiziaria militare. 

Ieri mattina il Procuratore mili¬ 
tare ges. Venuti ha depositato la 
requisitoria scritta, nella quale al 
chiede che Graziant venga rinviato * 
giudizio dei tribunale militare di Ro¬ 
ma, per rispondere di collaborazione 
col tedesca Invasore. 


le vìieeticiM fai ita 
esposte if «l taffete 


L’Unione Lavoratori Tubercolotici 
ha preso rintristiva 41 far Inviare 
alTon. Gronchi dei propri aderenti 
una cartolina tn cui sono elencate 
le rivendicazioni del lavoratori af¬ 
fetti «a TJ.C. 

ItnMlNMI MMj 


SULLE STRADE DEL MEZZOGIORNO 


Oggi il Giro dei Tre Mari 

s’iniifa con la Bari-Taranto 


BARI. 20. — Domattina alle 9 pren¬ 


deranno il via da Bari circa cento 
corridori professionisti e Indipenden¬ 
ti. diretti a Taranto, sede della pri¬ 
ma tappa del Giro Ciclistico dei Tre 
Mari. 

Malgrado la stagione ciclistica volga 
al termine (mance poco tempo alia 
ultima classica: fi Giro di Lombardia). 
* fra 1 partecipanti non figurano I 
nomi dei grandi campioni, si può 
esser certi che a questa corsa arri¬ 
derà un discreto successo, poiché il 
Meridione, parente povero del cicli¬ 
smo, ripagherà con 11 proprio entu¬ 
siasmo le fatiche degli organlzzatorL 
Sulle strade della Puglia, della Ca¬ 
labria e della Campania, gli sportivi 
meridionali correranno numerosi a 
gridare fi loro avviva a tutti i con¬ 
correnti 

ZI e Giro del Tre Mari» consta di 
uove tappe. Parie da Bari, e attra¬ 
verso Taranto, Cosenza, Reggio Cala¬ 
bria, VIbo Valentia, Guardia Piemon¬ 
te®*. Salerno, Sorrento e Napoli, giun¬ 
gerà a Rome fi 1 . ottobre, dopo che 
saranno stati percorsi 1542 chilometri 
Una corsa dura, quindi, che opererà 
senz'altro una radicale selezione. 

Chi sono 1 favoliti? Assente Magni, 
Si «^appuntano «u- 


da e Ferugila). su SalimbenI e Sol¬ 


carti della Legnano, sugli uomini del¬ 
la Videonica (Ronconi. Fondelli. Ma¬ 
rio Ricci, BLagioni e R. Zana zzi), su 
quelli dell’ Atala capeggiati da De 
Santi, e su un’altra decina di con¬ 
correnti: Volpi, Urei. Car gioii, pon- 
tisso, Pedroni, Seghezzl, I giovani To¬ 
nini e RJdolfi. Senza contare, natu¬ 
ralmente, gli stranieri presenti, fra 1 
qual! emergono Deiedda. Neri. Moll- 
neris. Brambilla, ecc. 

La prima tappa, quella di domani, è 
lunga 250 chilometri e si presenza 
senza gravi difficoltà (solo !s saliteli» 
di Ostumi, a un terzo del percorso). 


Mitri batte Dobiasc 


FIRENZE, 20. — Il campione di 
Europa dei 1 pesi medi, Mitri, ha 
battuto ai punti il francese Do- 
bisec. L'incontro si è «volto in 10 
riprese ed è stato un continuo cre¬ 
scendo dell’azione dominatrice del 
triestino. Tutte le 10 riprese sono 
diate • suo yan faggio. 


esaminare fi rapporto della cosid¬ 
detta « Commlftftlone d'inchiesta sul 
Balcani » manovrata dalla maggio¬ 
ranza anglo-americana, la quale ac¬ 
cusò gli 6tatl confinanti con la Gre¬ 
cia di aver fornito aiuti militari 
aU E6erolto democratico greco. 

3) « Violazione dei diritti dell'uà 
•no ». — Washington e Londra han 
no comunicato oggi ufficialmente ni 
governi bulgaro, romeno o unghere¬ 
se di averli denunciar! all'ONU per 
« violazione del diritti dell'uomo ». 
uno del reati previsti dalia Carta 
dell’ Organizzazione. Naturalmente 
nessuna comunicazione del genere 
é stata fatta a Franzo. Gii uomini 
di cui «&no «tati violati 1 « diritti » 
di fare la «pia al danni del proprio 
paese cono fi cardinale Mindszenty, 
Petkov e compagni. 

4) Controllo dell'energia atomica 

— L’Assemblea deve prendere In esa- 
me la risoluzione del Comitato ri¬ 
stretto (composto del cinque Gran¬ 
di più 11 Canodà), risoluzione appro¬ 
vata recentemente a maggioranza 
nonostante l'energlra opposizione 
sovietica, con cui el proponeva la 
sospensione del lavori della Com¬ 
missione dell’ONU per l’energia ato¬ 
mica. 

5) Ammissione di nuovi membri 

— La questione è strettamente con¬ 
nessa col diritto di * veto » Nei re¬ 
cente dibattito al Concigli© di Sicu¬ 
rezza — respinta ’a proposta sovie¬ 
tica di ammettere in blocco 1 tredici 
(Stati, fra cui ITtalia. ancora esclusi 

— fu approvata la pronoeta del de¬ 
legato argentino Arce di mettere In 
votazione la ammise.onc di questj 
Stati uno per uno (la maggioranza 
avrebbe poi pensato a far ammette^ 
ro solo quelli graditi agli SU). Na¬ 
turalmente l'URSS mise fi suo « ve 
to ». Ed Arce dichiarò apertamente 
di aver agito In quel senso per prò- 
vocare lo « scandalo » del veto usato 
sette volte In un giorno e di aver 
Intenzione di sollevare la questione 
del veto davanti all'Atìsemhlea gene¬ 
rale. Come è noto fi diritto di veto 

— cardine del principio defi’unanl- 
mltà fra le grandi Potenze — fu ap¬ 
provato a Yalta da Roosevelt. Stalin 
e Churchill. 

Questa mattina l’Aseemblea si 4 
occupata solo dell’elezione del Presi¬ 
dente — che è risultato li generale 
filippino Carlos Romulo. già designa¬ 
to nel giorni scorsi dagli americani 

— e del Presidenti delle varie Com- 
mlssionL 

La delegazione jugoslava il cui 
atteggiamento era atteso con Inte¬ 
resse, ha sempre votato assieme al 
blocco americano, contro l’URSS e 1 
paesi di democrazia popolare II voto 
era segreto ma la cosa è apparsa 
egualmente chiara perchè mentre 
nelle altre occasioni 1 voti del paesi 
orientali erano 6, questa volta sono 
risultati 8. 
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s» STROKI 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola Hi Rienzo. 152 

Tei J4-591 - Ore S-1J e U-9» Ee»t 6-19 


A. SARTORIA - MESCHINO- CONFEZIONA »ccu- 
ratiaioute mi MISURA rwuli prlmiMln» qui* 
itti a PREZZI ASSOLUTA CONCORRENZA - Pi* 
li (MEMO ini he 15 RATE een»» anticipo, «em» 
mt.-fi "o - lAMPIUNI PRESENTIVI GRATUITI * 
i'iri.n Jecwti*. GJ (5SS-2Z5). 


U 


A TDTT1 1» fMKSihiliU di »cer« RlcloMt» MI* 
cronmti ri , Alpino •; Moto Guul - lambrette * 
(ut'inji'bili - Ititoc&rri - Autobm: Lunghlsuiml 
12 Gl) mt>i!ll Autosalone «R.EC. V, 
ulte \\l Aprile, 52 (p. Bolotjni) (SllO.OtZl) 
\ isitjtrn ! 


tl 


A, A. P<r ionio di (tintone tutti i nuoti ir¬ 
mi ti PREZZI PIU’ BASSI DI ROMA. Vieto es- 
-u limonio Tignateci II! CALZATURIFICIO DEL 
M)LE. (orso Aittoriò, 94 - ti» OrUtI». 8. 
AVVERTIAMO!!! Durante l«torl rhutoto ioeth 
I istinun currm<o (tendi!» eottocnetoi! Assor- 
( multo Mobili. A [frettatevi Ili • Btbnncl » Pial¬ 
li folarirmo ((itcrn» Eden), 

ATTENZIONE!!! Pellicce meriTtylIew 15.000, 
25 000. 35 000. Pagimtnlo In 13 meri (enti 
anlic.po. Colli e nuoicotU <11 rotile 5.000, 
10 000, 15.000. Pelliccerie L»-n»r, Ai» S»nt» 
CnUrin» d» Siena 46 (Vi» Pie* di Mirino) 
pr.mn piino. telelono 67.806 


L. U 


A. APPROFITTATE! Sreadiimo corner» lette, 
puoi» Cintu gienltmo, economiche. Arredi- 
menti iprriiii. Alber-jhl. Fidlitiiioei. SAMA, 
Chini 238 NAPOLI. • 


L. U 


A. ABBREVIATI ACCORATISSIMI corri Ditti- 
ioqrifu, Stenmjraii» di Stile. Lingue, Conta¬ 
biliti. lAle.tmnento elettrocilcolatrtri • Ili- 
u.-juun» .. ANTICHI , ISTITUTI ERMINIO ME¬ 
SI li! Ni >, immutai» direiiooe Prol. Emiuuele 
Meschini. Sede trasferiti: bOEZIO. 3 (PIAZZA 
OAVoliR) (31-370). Succursale: PIAVE. 3 Itele- 
lono 485-161). 

TELEGRAFIA, RADIOTELEGRAFIA, CABLOGRAFIA 

C-irai per ispiranti agli Impieghi presso io 
PP.1T., FF.SS., FF.AA.. il conseguimento del 
Ricreilo internulonile di Miicomsti o prepi- 
ranom spedili nel rampo delle Telefonimi li¬ 
noni salgono gli ISTITUTI EREDI Di ERMINIO 
MESCHINI Sede centrile: Pini» SS. Ap->stn!| VJ 
(65.300) - uueeorsale ri» Principe Amedeo 9 
tei. 41.934. 


26 Offerte Impiego e lavoro I- !• 


GUADAGNERETE Mille giornaliere rostro dnml- 
dtio tacile leroro imboscasi «crirere Cifrila 
postile 10. Pesaro, nnire lire senti lUposti. 


offerte Impiego « lavoro L. 10 


CERCASI donni per liceende domestiche tutto 
servino reiereeiletl Tei. 831587. 


! 


ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico ■ Br. jequard . .sue- 
ciallzzato escluv.vainente per dla^n<>- 
sl e cura di tutte ’e disfunzioni etl 
anomalie sessuali d'£(nbo 1 sessi coti 
1 mezzi più moderi! e di provaia ef¬ 
ficacia (psicanalisi, epidurall, Isoftne- 
lizzazione, emo-omo!i»ejto. liquor- 
terapia. marconiterapla, elettro shock, 
chirurgia, etc.). Orarlo 9-13, 16-19. fe¬ 
stivi 10-13. Consulenti: Docenti Uni¬ 
versitari. Salotti separati. 

Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 


Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - FELt-E 
Vicolo Saveffi. A0 tCor. 
so Vittorio - <« fronte 
Cine 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri¬ 
moniali. Grand’Uff. CARLETTI dotL 
Car'o PIAZZA ESQUIL2NO I* - Ore 
9-12. 16-18 - Festivi u-13 - Sale separate - 
Non si curano veneree - Il dr. Car- 
Ietti non dà consulti in altri Istituti. 
Per Informazioni gratuite scrivere 


1 


VENEREE-PELLE 


Cura Indolore, sena operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

ANOMALIE SfSSIlAI I 

DISFUNZIONI OrjOOiJALI 

STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
« NF.lSSER »- Diploma Università 
Roma Parigi. Ore *-U t SM - 20- 
Fest- 10 - U. SALOTTI SEPARATI. 
- VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ani Viminale Suzione) 



. 4 


ascolta i miei consigli 
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